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RoMa, £4 (per telef.). — Il secon- 
a po mMicato del Consiglio Nazionale 

ic: Hi; uscito stanotte reca: 
miglio Nazionale del Partito 

E Ss Italiano ha I NTIROA suol. 
Ala ed a completamento dell esame 

‘° Suazione politica, ha discusso 
at 0» LA , LS . "(> î È ‘ tività e le direttive del Gruppo Par- 

i \entare dopo una dettagliata rela- ton, A Pig ‘) SO dell'onorevole ‘Gronchi è seguta 
i AMpia discussione che si è protrat- 
te due sedute. In questa sede si è 

Ue} ; TE NI 
Do prospettato il problema dell’at- 

|\(° Situazione ministeriale e delle 
I vo” i N corso. di imminente crisl. 
LAVO LU f N . 

Negtetario politico ha avuto veca- 
860. 1AIe di illustrare i voti della Direzio- 
tando. n del Partito emessi nel giugno e nel 

i scorso mm e al tema al- 
Ì Ci. attualità della “collaborazione, 

    

     
     

|ostrando come l’azione 
[One e del 

Imi 

della Dire-   Gruppo fa 
a. con il deli STA he PL 

1 RP ISTAT 
ael.Uon OTESS     

Venezia. % | 
- rodi Uerloquiscono sull’argomento: Cap 

Tdi i Reeioni, Vigorelli, Siles, Rinaldi- 
n ‘ampilli; Cavazzoni: Donati; Fu- 
a De Gasperi e dopo una esav- 

L Teplica del-relatore on, Gronchi, ene , , vir. ©PProvato il seguente ordine del MOrno -. i o 

Se dea « <aZione parlamentare 
} x . *o 

È 3 Consiglio 
Re 

dba lan      

      

TAGE Nazionale del Partito 
Polare 

; 
PENA: ope A er 

Ca eRdendo atto del ‘m io « del 
SABDo Pal DEE: ; E 

Ur MRO L'aTLt È A l'©, nea So a ; LIA 
Ride, ata l'attività del 3 ente anno; 

i 0    

    
   

     

   

x Do. ampia discussione sulla situa- 
DI î poli Ù cascon pa ticolare riferimen- 

Là lettera dei Senatori... Fari 
ii to che il Gruppo RE 

ha mato il suo atteggiamento nell u pie 

AL Tsi, non al proposito di costituire 
{S°verno/di parte, por un preordina- 
iSOpo verso la collaborazione sociali. 
Ma a alla volontà disinteressata ed 

ROnrA SR patriottica, di creare i al di 

Bi VE parti in conflitto, un gover- 
È Che Per la sua compagine volesse € 

|. rinsaldare l'autorità e ristabili- 

ì) Prestigio dello Stato, fortH>po a 
lio, Premesse necessarie alla restaura 
DhS finanziaria ed ‘alla ripresa eco- 
Mica del paese; 

\yileva quindi che il Gruppo nella 
Cilissima situazione come nel re- 

° della sua attività non è venuto me- 
O direttive del Congresso di Vene- 

lie; dell Precisano ù limiti HA. 

Boi al i collaborazione popolare con 0- 
espp Si aggruppamento politico se fa 

chiamo a tali direttive per 
te SVenienza futura, come .2 quelle 

Ma 9 ‘e varie necessità tattiche parla- 
o tutelano la integrità program- 
x Cel Partito e ne garantiscono la 
sone Specifica nei rapporti con altri 

cn Sta di destra che di sinistra». — 
le di questa discussione il Consi- 

ly, Vigorelli ricordò Popera dell'ex 
de tato Scevola così i giovane. seom- 

i, Alla varia attività del campo no- 
“on d il Consiglio sl. associò inviando le 

n Blianze alla famiglia. (°° 
Mopprdi il prof. Sturzo riferisce sul 
te; °Ma finanziario dello Stato, an- 
Ma i rapporto al problema della rifor- 
big! Servizi. pubblici, L'esposizione 

i Pongo, © sincera delle attuali condizioni 
Meg,» @ 1 dati concreti dell’opera 
kP8ta ‘dalla Direzione del Partito e 
Mew UPpp parlamentare danno un ti: 
Mal (Otevolissimo all'argomento, ul 

eÎla ® appassiona tutto il Consiglio, 
dva; ima seduta di sabato. Viene ri- 
Rm, ‘On soddisfazione l’interessante 
do SMa iniziata sui giornali aderenti | 

Ito, e viene ricordata l’opera del 
0 perla soppressione dei.consot- 

i Mari è il Commissaziato dei con- 
la Che sollecitamente è stato liqui- 

ds bar ; Azione solerte e sagace dall’on. 
è dari mM Consiglio Nazionale han: 
N al problema un indirizzo de- 
[Man aficale, al quale, debbono as- 

DICI ut gli organi del Partito, per 
der © all'unanimità votato l’'ordi- 
Nmai !crno proposto dal relatore, con 
O Mei di una viva campagna da 
lat; < È Senato, alla Camera dei De 

Presso la pubblica opinione. (To 

UU | 0 e e 

IRALET Giorno. per îl risanamento 
Mea: finanziario | °° 
Ù n° del giorno è il seguente: 

"dol, SSiglio Nazionale del Partito 
Ai ; ‘aliano i i 

peo » Che nelle gravi condizioni fi- 
del Bilancio statale il cui de- 
Slorno diventa più insanabile 

lonj Uli radicali e' senza rapide 
Na primo e principale dovere 
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sero in piena ar-! 

{gli avvenimenti. stessi 

interna e nei rapporti del fascismo, on- 

ci sembra non contenga una : risposta 

  
Prato 

* comunicato ffcal dl Cons. Naz. del P.P.I 
della Camera dei Deputati affrontare 
la discussione dei provvedimenti tribu- 
tari, sia quelli già in esame presso la 
terza Commissione (Progetto Meda, 
Tedesco, Soleri e Bertone) sia quelli in 
elaborazione da parte del Governo, con 

‘la ‘direttiva precisa di semplificare il 
regime ‘fiscale di proporzionario alle 
condizioni della economia generale con 

speciale riferimento all’agricoltura: di 
togliere mediante rapide transazioni la 
incertezza ancora gravante sulle indu- 

strie per la legge dei sopraprofitti, di 
abbandonare la nominatività obbligato- 

   

   
   

ria dei titoli.senza rinunziare all’accer- 
tamento di tutti i redditi mobiliari, di 
togliere alla patrimoniale il carattere   
ora assunto! di tassa straondinaria 
reddito, riportandola a mezzo di age- 

| volezze fiscali e di rapide. transazioni al- 

la sua naturale funzione di prelievo sul 
itale, ‘e infine chiamando tutte. le 

ssi a concorrere alla restaurazione fi- 

nanziania,. 
Iiconosce però che tale programma 

non ‘possa essere accetto al paese nè ri- 

spondere alle esigenze della vita econo- 
mica e alle condizioni del bilancio sta- 
tale. se non si affronta il problema del- 
le economie, mediante anzitutto una po 
litica (coraggiosa nei, servizi ferrovie è 

   

‘di quasi due miliardi si può ra- deficit S15E 
e notevolmente ridurre, BOi 

  

A pidamente È 

  

23 ottobre, ROMA 

stiamo attraversando una fase 
Vl 

Forse 
di chiarificazione di 
ed attendibili       
    

  

3 casgti: 
i, SCatu-    

CTISI 

   
} 

eda    tti, appello del P. P 
à dl 

O 

zio il 4 novembre a Roma. 

moci subito all'esame 
timj avvenimenti. - 

E° facile ricordare anche perchè il 
fatto non è stato senza larghi echi, co- 
me nell’ultimo suo discorso alla Came: 

tormentava l’animò fascista: debbò es- 
sere legalitario od insurrezionale? Il travaglioso dubbio, formulato mesi fa, 
Se si può credere che abbia avuto dai fatti una soluzione in senso insurrezio- 
nale, non si può certo asserire che sia 
stato tolto da una decisione ufficiale de- 
gli organi fascisti. L’interrogativo è ancora senza. risposta. l’uomo fascista 
teoricamente almeno, è ancora.inchio- 
dato al bivio terribile. La risposta non 
si era forse potuta maturare prima, ov- 
vero nell'uomo fascista stesso c’è stata fino ad oggi la feensazione d'una lena 
insufficiente ad una d | 
agli effetti di uha decisi BE n one così impor. 
tante? Forse.l’incalzare vertiginoso de- 

aveva distratto 
temporaneamente la mente fascista dal problema; e forse la tattica astuta ne aveva consigliato il rinvio. 
Certo si è che oggi il problema ingi- 

gantito mille volte si ripresenta crudo ed Impellente all'uomo faseista, che\pià 
sa spinto l'occhio avido alle allettanti 
posizioni del potere. Sa; A 

Napoli, se y 

cosa di più sodo e di più sostanziale di 
una semplice parata, con o senza inci- 
denti, dovrà risolvere il problema. Lo 
dovrà risolvere. perchè la massa fasci 
sta è talmente ingrossata ‘che sente im. 
perioso il bisogno di espandersi per l’u- 
na 0 l’altra via del bivio,.e lo dovrà ri- 
solvere anche perchè in caso diverso si 
ammette presso la Nazione intera che 
la risoluzione è data dal fatto, il che 
mi -sembra non debba troppo «commo- 
dare al partito fascista. 

E dalle decisioni di Napoli forse di-. 
penderà anche il tenore delle dichiara- 
zioni di d'Annunzio a Roma. Giacchè 
anche d’Annunzio in questi ultimi tem- 
pi è diventato un rebus complicatissi- 
mo. La ‘sua condota è fatta di tali on- 
deggiamenti nei rapporti della politica 

deggiamenti talora in stridente contra- 
sto, «da far perdere il flo ‘conduttore 
della-sua attività politica anche alla 
mente più perspicacemente sintetica. 
E? fascista, è antifascista, o è sempli- 
cemente italiano? Il prossimo passato 

chiara a questo interrogativo: c'è da 
augurarsi che il discorso di Roma vi rie.   

sul 

dre 3 PART 2) L ace N SY] delle poste, telegrafi e telefoni, il cul, 

situazioni. Molti, 

; ad essa chia 
riilcazione accennano due prossimi av- 
venimenti: il Congresso fascista di Na- 
poli, il discorso di Gabriele D’Annun- 

Trascurando un po’ l’otdine fermia- 
di questi due ul- 

va l’on. Mussolini non nascondesse nè 
a sè ne agli altri l’intimo travaglio ‘che 

ecisione, o meglio: 

OITà essere una qualche | 

  

   

quotidiano popolare 

  

  

      
  

che il Governo (che ne ha i poteri) con 
sani criteri industriali voglia e sappia 
fare; e mediante quella semplificazione 
dei servizi che per la legge 14 agosto 
1921 avrebbe dovuto attuare e che re- 
centemente ha pregiudicata in parte 
mediante la pubblicazione delle tabelle 
degli impiegati, prima della vera inte- 
grale ed invocata riforma. per la quale 
anche oggi dovranno fondersi ministe- 
ri sopprimersi sottosegretariati, dimi- 
nuirsi direzioni generali e divisioni inu 
tili, uffici centrali e locali, creati o per 
dar sfogo alle carriere burocratiche 0 
pem compiacenza elettorale, dovranno a- 
bolirsi monopoli di economia e consorzi 
industriali, enti autonomi che vivono a 

peso e parassiti dello Stato ridursi i- 
nutili commissioni burocratiche, © che 

servono a togliere la responsabilità di- 
retta ai capi di servizi o ai ministri; 

dovrà affrontarsi il problema del decen- 
tramento per eliminare quella congerie 
di funzioni e di spesè inutili e  dupli- 
cate, e quello sciupio di forze direttive, 
che impediscono il rettò funzionamento 
della pubblica: amministrazione; | 

Itichiama tutti gli organi del Parti- 
to a sostenere e propagandare questa te- 
si, anche quando i provvedimenti invo- 
cati toechino interessi locali-o di cate- 
gorie o di.sindacati perchè oggi deve 
salvarsi con ogni sforzo e sacrificio la 

economia del paese, prima che la ‘crisi 

ci trascini ad una forte discesa della 
nostra moneta. 

  
1] Consiglio continua le sue seduta, 

elia IN azione, Qlia 

ma cne esercita sugli elementi nazio- 
4 

  

nalisti, e quando si pensi ancora” alize- 
tremo bisogno che abbiamo in questo 

finiti. Quest’Italia: che ha det figli che 
la stanno massacrando colle loro dichia- 
razioni di amore, ha bisogno di vedere 
‘ove stanno seduti tutti i suoi figli pri- 

ma di riallargare le braccia per'ùno 
spasimante tentativo di stringerli al se- 
no. Ago 

L** 

E veniamo all'esame dei sintomi 
‘turenti dagli ultimi fatti politici. 

3 Nell’ultima nostra facevamo una du- 
plice ipotesi sulla situazione ministe- 
riale: o crisi estra-parlamentare entro la settimana, o governo Facta fino alla 
lapertura della: Camera. La ‘crisi e- stra-parlamentare non si è avuta edi ora tutto accenna alla probabilità che il MInistero.astenterello» di Facta gi tra- seni fino al sette novembre, Invero le acque di Montecitorio sono quasi tran- quille in proposito, ed anche la stam- pa più crisaiuola sta rabbonendosi. 
E° necessario però dire subito che :1 governo Facta non è pià sopravissuto 

alla bufera della settimana, scorsa per 
intrinseca vitalità, giacchè esso aveva 
dichiarato mpetutamente di alzare le 
mani e darsi vinto qualora gli si fosse. 

sca» 

una nuova pronta combinazione, 
L’uomo a tale bisogna indicato era 

Giolitti, che, comparso sullo sfondo del. 
la scena alle prime avvisaglie di crisi 
in seguito ai fatti di Bolzano e di Tren- 
to, vi si era. continuamente mantenuto 
con l’evidente intenzione di dare ono- 
rata sepoltura al ministero dell’amico 
di Pinerolo. Non è riuscito suo mal- 
grado, ovvero egli stesso di proposito 
ha deciso di procrastinare il suo ritorno 
al potere? Potrebbe darsi che l'avesse 
procrastinato în previsione appunto al- 
de grandi difficoltà cui andava incontro. 
‘Poichè l’unico elemento di vita per il 
ministero attuale è dato appunto dalla 
difficoltà della successione, Qual’è. la 
base su cui dovrà poggiare il nuovo mi- 
nistero? Sarà esso frutto di una com- 
binazione senza i fascisti? E° il sogno 
di molti anche della democrazia. che 
ben volentieri saluterebbero ‘il compa- 
rire sulla scena politica di un uomo ca- 
Pace di una forte politica di fatti, di 
retta implacabilmente alla tutela della 
legge e delle istituzioni, senza riserve. 
è Senza titubanze. Ma tubino non 
e ancora comparso, e difficilmente com- 
parira in questo paese ove sembra che 
proprio Del momenti più critici ogni 
uomo politico si.sforzi del suo meglio ad 

  
. . 

, ‘imparare l’arte ‘del ‘«lustrare le seat 
pe» al più fonte. si o 

Sarà invece il nuovo governo fritto 
di una combinazione coi fascisti? E° 
quello che voleva l'on. Giolitti e che; 
se son vere le| chiacchere che arrivano 
da Milano non è riuscito a compiere;   sponda, e c'è da augurarselo vivamente Ci riuscirà in un prossimo: futuro? E” 

  

momento di atteggiamenti precisi e de-, 

presentato un uomo qualsiasi forte di| 

quello che si vedrà. Intanto resta fermo 
che il ministero Facta di fatto è agli 
«ultimi istanti di vita, istanti che si 

prolungheranno fino a tanto che si ri- 
trovi la formula di una nuova combi- 

nazione, che, al di Ià dei bassi ed in- 
degni intrighi di Montecitorio: dovreb- 
be. incominciare a tener calcolo dei ve- 
ri interessi nazionali. 

Il motivo della cronaca parlamentare 
resta. adunque spostato dalla situazio- 
ne dell’attuale ministero alle diverse 
possibilità di nuove combinazioni da 
Facta a Giolitti e Mussolini, 

Non ci nascondiamo però che il nuo- 
vo motivo di cronaca parlamentare + è 
complicato ‘ed arduo quanto il primo. 
tl elementi chiarificatori in proposito 
tuttavia sembrano più solleciti a venire, 
Vecenniamo al discorso di Lauria del- 

“pn. Nitti ed all'appello del Consiglio 
Nazionale del P. P. I. 

Non. è:qui il luogo di analisi e di raf- 
fronti minuziosi, analisi e- raffronti che 

| liventano prettamente inutili perchè e- 

  

  

  

videnti quando ci si prenda la briga di 
leggere e l’uno e l’altro. | 

Ci sia soltanto concesso dire che men- 
tre il discorso ‘di Lauria; forte e sicu 
ro nella politica finanziaria ed estera 
provocava da parte degli amici stessi 
di Nitti ampie riserve sulle sue dichia- 
razioni per la politica interna; l’appel- 
lo del P. P; I. ha SOrprneso e meravi- 
gliato tutti gli ambienti politici della 
capitale. La stampa di ogni sponda ne 

% © } n 

tesse Je lodi e lo accoglie Ut L TÀ LAC i 5 come il pri- 
mo atto di forza, di sincerità: divrespon- 
sabilità illuminata e Vigile. nei grande 
marasma della caotica situazione inter- 

ni x ri Lera 
na. Esso è ‘chiarificazi 

  

one «di pensiero, 
di atteggiamenti, di ‘propositi: è il pri- 

neila 

tobri- 

mo, possente faseto ‘di 
notts di 

luce che 
ni 
NIÉ otormate queste penoss 

   

      
ne, mischiari da'Palto la via 'ad'ooenimo 
ti fis ARA Li ie, ; isa i) i } Y è TOrtée Ché Li 

vii de ITLIETA, de Pad ee ho È quasi spietata sincerità i mali 

  

delia. patria ‘generosa? 
w' Der a idea è. cune 

dauGlta Lt TIMeaI. 
7 eta] LL VILIPO AIR”TIRI 

G:SCHIRATTI: 

mente ne 

  

È     

NAPOLI, 24. — Questa mattina al- 
le ore 10 al Teàtro San Carlo gremito; 
s'inaugurò il convegno tascista. Pre- 
Senziavano il Sindaco di Napoli, il sen. 
Pascale, Spirito, D’Alife, ‘Arlotta Ca- 
paldo; Croce; Pietravalle il prof. Mi- 
randa e mbltissime signore con distin- 
tivi del*fascio, Sul palcoscenico han 

parlamentare fa 

  

PVPITTRYINAI 
SZIOU, | } } PU 
î DS 

   

       

stiste SoLazzo deputato al'‘par- 

oncasi; i decorati di me- 
; LI Le 
i tori d'rigenti. Tl 

È RAT x siae d rFenera FEch 9 na e sal fato da Ova 10Nì n 

6 n ] VIALI Qliuia Ì     mente, mentre 

de calorosa 
che intonano il 

canto «giovinezza» tra lo sventolio dei 
tra continui ap- 

plausi pronuticia il diseorso in augurale. 
Facciamo il bene a chi ci fa il bene, 

il male a chi ci fa il male, — ha detto 
l'oratore — Che cosa vogliono i fasci- 
st1?, Noi, abbiamo risposto ‘molto sem- 
plicemente: lo scioglimento di questa 
Camera, la riforma elettorale e le ele- 
zioni a breve scadenza. Abbiamo chie- 
sto che lo Stato esca dalla sua neutra- 
lità grottesca conservata tra le forze 

alii ti aa gagliardetti. Mussolini 

ì 

ne. Abbiamo chiesto-dei severi provve- 
dimenti d’indole finanziaria : abbiamo 
chiesto: un ririvio dello sgombro della 
terza zona dalmatiea ed abbiamo chie- 
Que portafogli più il commissatiato del- 
l’aviazione. Precisamente abbiamo chie 
sto il ministero degli esteri, della gQuer- 
ta, della marina, del lavoro, dei lavori 
pubblici. Io sono sicuro che nessuno di 
voi troverà eccessive queste nostre ri- 
chieste. E a completarvi il quadro ag- 
giungo che in queta soluzione legali- 
taria era esclusa la: mia diretta ‘parte; 
Cipazione al governo. Che cosa ci si è 
risposto? Nulla. Peggio ancora: ci si 
è risposto in modo ridicolo. Nessuno: 
degli nomini volitici più in vista d’I- 
talia ha saputo varcare le soglie di 
Montecitorio per vedere il problema 
del Paese, Si è fatto un compito meschi 
no delle nostre forze; si è parlato di 
‘ministri senza portafogli come se que- 
sto, dopo le prove più o meno miserevo- 
li della.guerra non. fosse il colmo di. o- 
gni umana e politica assurdità; si è par 
lato di sotteportafogli ma tutto ciò è 
irrisorio. Noi fascisti, non intendiamo 
andare al potere per la porta di servi: 
zio; noi fascisti non intendiamo rinun- 
ciare alla. nostra fierissima progenitura 
ideale-per un miserabile niatto di len- 
ticchia. ministeriale ( applausi prolun- 
cati). Non si tratta di combinare anco- 
ra un governo purehè sia, più 0 meno 
vitale, si tratta di immettere nello sta- 
to liberale che ha assolto i suoi compiti, 
che sono stati grandiosi e che noi non 
dimentichiamo, tutte le forze della nuo- 
va venerazione italiana che sono uscite 
dalla guerra (benissimo). Questo è es- 
senziale ai fini dello Stato. non solo, 
ma anche ai fini della storia della Na- 
zione. Ogni popolo in ogni epoca della 
sua storia .in determinate condizioni di. 
temno e di ambiente ha il suo negime. 
Nessun dubbio che il regime ‘unitario 
della. vita italiana si appoegia  salda- 
mente alla monarchia di Savoia (an- 

  

Cinque portafogli, il rifiuto e niente pacificazione 

della nazione e le forse dell’antinazio-. 

\ferire abbiamo. conquistato la piazza 

  

Non avrebbe ragione di opporsi 0g- 
‘gi che il fascismo non intende di attae= 
care il regime nelle sue manifestazioni 
imminenti, ma piùttosto intende libe- 
rarlo. Noi ‘abbiamo creato il nostro mi- | 

to, il nostro amore, Il nostro mito è la. 
grandezza della nazine: questo mito e | 

    
durre in realtà concreta al più presto. 
Noi vogliamo la grandezza de 
zione nel senso materiale e spirituale. 

Ecco perchè noi facciamo del sinda- 

Uta. Dar 

mo che le masse in quanto ‘numero in 
quanto energia in quanto quantità non 
possono creare qualche cosa di duratu- 
ro nella storia. Questa mitologia nella 
bassa levatura socialista noi la respin- 
giamo, ma le masse laboriose esistono 
nella nazione sono gran parte della na- 
zione sono necessarie alla vita della na- 
zione in pace ed in guerra, Respinger- 
le non si può.e non si deve. Educarle 
Sì può e si deve; proteggerle nei loro 
giusti interessi si può e si deve. 

Non siamo per la pacificazione, Noi 
vorremmo vedere tutti gli italiani di 
tutti i partiti adottare quel comune de- 
nominatore che rende possibile.la con- 
‘vivenza civile, ma d’altra) parte non. 

| possiamo sacrificare i nostri diritti, non 
possiamo sacrificare gli interessi della 
nazione, non possiamo sacrificare l’av- 
venire della nazione a dei criteri soltan 
to di pacificazione che noi proponiamo 
con lealtà ma che non sono accettati 
con aHrettanta «lealtà dalla parte av- 
versaria. Perciò mace con col») che 
realmente vogliono Ta pace,ma con e0- 
lor: cha cei ineidiano e sopeatutto ins: 
diano la nazione non.<i pò essere pace 
sé non dopo la vittoria. 

Il corteo. 
L'incolonnamento delle squadre fa- 

sciste per il corteo che doveva attraver 
sare le vie della città è cominciato alle 
ore 13. Il corteo si è incaminato alle 
15. Un reparto di cavalleria in colonna 
e una squadra di ciclisti lo aprivano 
quindi venivano l’on. Mussolini, i co- 
mandanti generali delle squadre fasci- 
ste, il segrétario generale del partito 

nia dini de ANnNAI aaa trai i questa grandezza che noi vogliamo tra 

   

calismo. Noi lo facciamo perchè credia È 

cn 

Le inserzioni si ricevono presso 

la Unione Pubblicità Italiana - Vie 

Manin 8 (Telefono 8-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di e 
tezza: Nella pubblicità oceasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 075; 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- 
namento pagina di testo L. 0.50; Cre- 
Cronaca L. 1.—: Mertuari LT 

CI 

che ora detiene il potere che voi riea- 

  
triate senz'altro alle vostre sedi. Vi gia 
ro e vi assicuro però che l’ordine sarà 
necessario, verrà dato senz’altro ‘ed e- 
ra vi invito a recarvi sotto il palazze 
del comando del corpo d’armata a rer 
dere omaggio al nostro esercito. Viva 
l’Italia: viva 11 fascismo! eja, eja, alalà 
Grande ovazione. Le squadre hanno ce 
mintisto lentamente ad abbanidonare 
la piazza sfilando dinanzi al palazze 
ove ha sede il corpo d’armata. 

Il generale fascista. Del Rono invitate 
a dimettersi 

D‘a Soffoporsî a: na Consiglio di disciglina ? 
Il «Popolo d’Italia» ha da Torino - 

-1Consta da .ottima fonte che il gem. 
Del Bono, uno dei.tre capi delle mi- 
lizie fasciste {egli è «comandante genme- 
rale della-milizia») è stato invitato dal- 
l'on, Soleri, ministro della Guerra, e a 
dimettersi. dall’esercito con data ante- 
«vre alla partecipazione.al comando fa 

scista, o ad assoggettarsi ad un consì- 
glio di disciplina, 

Si dice che dopo essers consultato, al 
generale Dal Bono abbia accettata que | 
sia seecnda soluzione, previa dichiara- 
zione delle ragioni che hanno.indotte 
ad aderire al fascismo ed a: diventarne 
uno dai capi. i 

Una buona stampa 
ROMA, 24 (per telef.). — Il discer- 

so di Mussolini ha una buona stampa 
a ‘Roma. L’Osservatore Romano» le 
definisce obbiettivamerite ottimo, cem 

| idee poche:e precise; il «Corriere d’Ita- 
lia» dice. che il tono:e»conteriuto seno 
| già diversi.da quelli dei discorsi pre- 
bl'eedenti: il dilemma o legalità 0 inser- 
rezione è già risolto a favore della 1e- 

| galità. Mussolini non vuole più. opper- 
! re uno stato nuovo a quello liberale ma 

i vuole che-il fascismo diventi stato; C'è 
un avviamento del fascismo verso .l’i- 
dea della pacificazione, .. 

L’«Epoca» trova il discorso misura- 
to e d’intonazione più calma. 

Î 
| Ì 

  

x 

strada alla. col'aborazione cogli altri 
partiti costituzionali. Muss»'ini rico 

nosce la funzione della Monarchi» nè 
intende mutare regimi». Il discorso è 
squisita::»vate ‘eea;tario 6 costituzia- 
nale. i 

Ii Mando» ha intervistato il ministro 
delle colonie on. Amendola per una 
frase di Mussolini che lo colpisce attri- 
buendogli d’essersi espresso nel. senso 
che il fascismo è problema di polizia. 
E’.uma banalità — ha detto l’on. Amen 
dola — che non mi sarei aspettato da 
Mussolini. Soggunge cheproprio 
in un discorso ha detto che il problema 
fascista era problema politico. 

Bonor Law: costifusce il: Gabinetta 
Le elezioni a novembre 

  

sì conferma che le elezioni sono state 
fissate pel giorno 15 novembre. Lo scio- 
glimento della Camera dei Comuni ‘a- 
vrà Imogo il.26 ottobre e la designazio- 
he dei candidati il 4 novembre, 

Lloyd George hà preso congedo dal Ro ] s 

Il Re ha ricevuto Bonar Law il qua- 
le si è accinto alla formazione del mi- 
nistero. Durante l'udienza Bonar Law   

ed il gruppo delle medaglie d’oro se- 
guiti dal gonfalone della direzione del 
partito e dalle squadre delle diverse re 
gioni che protedevano in: ordine serra- 
to. La stilata del corteo è avvenuta fra 
due fitte ali di popolo al suono dell’in- 
no «giovinezza» tra. gli applausi della 
folla ed il lancio di manifestini trico- 
lori. Alle ore 16 il corteo è giunto in 
piazza Plebiscito dove le squadre si so- 
no disposte in quadrato mentre l’on. 
Mussolini va sul palco per arringare la 
folla e procedere alla consegna dei ga- 
gliardetti ai sindacati nazicnali. i 

G ci daranno il governo o lo pigliereme 
pel forza prendendo per Ja 108... 

NAPOLI, 24. — Alle ore 17.45 lo sfi- 
lamento del corteo fascista era termina 
to e iutte le squadra avevano preso po- 
sto. L’on, Mussolini à rivolto ai fasci- 
sti le seguenti. parole: Oggi senza colpo   plausi prolungati di viva il Re!) Nes- 

sun dubbio che la monarchia italiana 
per le sueorigine e per lo sviluppo del- 
la sua storia non possa opporsi a quelle 
che sono le tendenze delle nuove forze 
nazionali. Non si oppose quando con-. 
cesse lo:statuto, non si oppose nel 1915 
quando-il popolo italiano, sia pure in   di Napoli. L’anima ardente di tutto 

il Mezzogiorno d’Italia. La dimostrazio 
ne è fine a se stessa e non può mutarsi 
in una battaglia. Ma io vi dico fino da 
questo momento che o ci daranno il go- 
verno 0 lo piglieremo per forza, E” ne- 
cessario per l’azone che dovremo fare 
e che dovrà essere simultanea per pren   minoranza; chiese ed impose la guerra. 

redità del patrimonio 
stamento nomina tutrice - 

mentario l'arciduca Max, 

ha consigliato lo scloglimento della 
Camera dei Comuni che sarà probabil- 
mente annunziato. 

——_ 

  

==d==0=- 

. Il testamento di Carlo 
VIENNA, 24. _F° stato oggi aperto 

a Vienna il testamento oleografo del- 
l'ex Imperatore Carlo ‘portante la. da- 
ta del 1917. Il patrimonio dell’impe- 
ratore era allora valutato ad 11 milioni 
di corone e comprendeva la villa. di 
Reilkman, presso Sommerik,. il castello 
di Freizt nella Stinia ed un conto core 
rente presso la. Banca di Credito Fon- 
diario. Il testamento dispone che i fi- 
gli, che erano assicurati ner un milio- 

  

parti.eguali; ma qualora 
ll primogenito Ottone fosse asceso al 
trono, egli sarebbe stato escluso dall’e- 

famigliare, Il te 
dei figli l’ex 

* testa» Imperatrice Zita ed. ‘esecutore 
* 

  

Dievienio 

  

PTTOT RO cad 

Notizie in breve 
—Investito da un'automobile pubblica 
a Parigi fu il cav. Raffeale Boscarelli, 
Segretario. dell'Ambasciata d’Italia.     dere per la gola la società politicante 
Ha riportato numerose contusioni ed a 
stato condotto all'Ospedale, G&G) 0° 

«Il «Giornale d'Italia» nota che le a- - 
spirazioni del fascismo non tagliano la . 

ieri. 

LONDRA 24. — Da fonte ufficiosa. 

Ne di corone ciascuno, siano eredi del i 
patrimonio in 
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RACCOLANA Î 

Ciò che si pesa. — Il 20 luglio in Sa | 
letto di Raccolana veniva fatta una adu 
nanza ‘extramunicipale dei Consiglieri 
della Vallé per prendere: disposizioni a 

proposito, della partenza del Dottor An 
tonio Schibuola, non medico condotto, 
mon interinale, ma semplicemente aspi: 
rante all’interinalato del‘ Comune. 

'L’Egrebio Sindaco sig. Ambrogio: 

PFiussi,' per l’interesse del ‘Comune fece 

delle ‘sagge proposte; di ‘maniera > che 
I’imtero Corsiglio del ‘23 luglio: ‘dietro 

spiegazioni datè ‘ed avute sì trovò ùna- 

mimé, Il Sindaco volontariametite si di 
mise tenéndo la responsabilità e'la-fir- 
ma fino alla nomina del suo successore: 
momina richiedente ‘il'tempo stabilito 
dalla ‘legge, Egli il mese di settembre 
parti per la'Frància! @d in suorluogo 
vestò: il. pro, Sindaco: sig. «Secondo, Pe- 
samosca, Manca qualche cosa alla: lega- 
Htà? Niente! I sottoscrittori della pro- | 
testa del N. 247 di codesto giornale, il 
20 luglio hanno creduto di diyidere pa 
me e burro coi democratici sociali, di- 
mentieando'‘che'fra ‘capre é cavoli fibi- 

séono' i trattati di alleanza con la: per- 
dita dei cavoli, Diverigono ‘per‘ciò inu- 
til ‘le ‘proteste; sindaéeo’ dimissionario 
assente; inutili ‘le insinuazioni prodot- 
te da Sindacomanià;; inutili le allusioni 
ai fondi per le famiglie di ex militari 
eon' la relativa» ostentazione di ‘altrui- 

smo. 

Bag. Valentina Martina detto ii 
chet 0 Sium, ricordandosi» di avere .co- 
‘petto la carica di (Commissario Prefet- 
*izio Distrettuale per ‘il Mandamento 
di Moggio, im Firenze, stà pet' compila- 
rg 'i conti ‘dei' Comuni: profughi; .egli 

nella sua bontà può dare dunque infor- 

mazione, come cioè abbia rilasciato 
YEsattoria Consorziale regolare ricevu 

ta dei fondi versati, spettanti. alle.fa- 

miglie dei militari, «al sig. Silvio Della 
Mea '‘Moro;:(Il sig. Pieroni, probore ze- 

Zante ‘amministratore, benchè erronea- 
| -mente‘:considerato austriacante da certi 
‘spiriti fenomenalmente: bizzarri ‘ed «iste 

ricamente iperpatriotiei ‘presentò subi- 

‘to senza aspettare quattro anni, infor 

ma esatta‘; conti della:sua gestione: Co 

munale) «In due anni di Consigliere il 
Della Mea Tunco, mai protestò e pote- 
va farne a meno anche.ora. Serisse una 

baggianata; riguardo all’onorario del 
dottor Fontebassose alla questione del 

Bosco del' Montasio : onorario e bosco 

sono due cose differenti, ma tutte e due 

in ‘soluzione ‘abbastanza favorevoli: pel 

Comune: bisogna conoscere anteceden 

ze le concomitanze re non:serivere fes 

serie. 
Ma già il Della Mea sà di avere agi- 

to inconsideratamente protestando; poi 

chè si ritrattò ‘e domandò scusa al Se- 

gretario Comunale sig. Mario Rizzi al- 

%a presenza ‘dei testimoni. 

Dopo il:28 luglio il Della Mea badò su 

ai suoi interessi nella Malga (del Mon- 

tasio, e non'a'quelli ‘dell Comume: egli 

rimase in silenzio, 

Li'otto ottobre: volle guadagnare il 

‘tempo perduto e fece succedere un icica 

leccio, ùn gridio, un:chiassoidi parole. 

Dal.seno di oscure nuvole divtabaceo di 

un suo compagno fumatore; fece ininac 

giare un spaventoso temporale. Ora poi 

1 mare infuria: il Della Mea in ‘mezzo 

al temporole sente già ‘scricchiolare ‘il 

vascellordel Comune, osserva con terro 

re il tumultuoso uragano e poichè si 

ricorda di avere letto che si può cal- 

mare il mare con dell’olio, vuota le sue 

piccole lucerne sui frutti, ossia per par- 

Jare prosaicamente, Si ritratta e mera- 

vigliato che il mezzo non produce alcun} 

-reffetto sospira e dice: 
— Qleum perdidi, 

: i Uno per tutti. 

°°  SPILIMBERGO — 

Concerto di beneficenza. — Un ap- 

plauditi.simo concerto ienne domenica 

| sera nell ampio salone della Società C- 

peraia l’orchestra cittadina. di S. Vito! 

‘ al Tagliamento diretta dal maestro sig.‘ 

t&uglelmo Scarabello, concerto a be- 

.. neficio.del monumento ai Caduti del no- 

stro capoluogo. 

Il programma fu oltremodo ijgina 

dito e rilevò la valentia dei dilettanti 

san vitesi. 1 
Applausi meritatissimi si ebbero la 

“sig. Lovadina, il Vianello che si rilevò: 

‘un violinista di primo ‘ordine ed il ba-' 
ritono Gavazzoni. 

Una *vde al maestro sig. | Scarabello 
ed al Comitato che seppe regalarei un 
trattenimento perfetto e sopratutto 
Glevato anche nello scopo per cîi venne 
indetto. 

La cittadinanza si augura di udire 
ancora una volta ji bravi artisti e sor | 

pratutte si augura ancora che l’esem- 
‘pio vanga imitato dai musicomani lo- 
cali che pensano soltanto ad organiz- 
zare feste da hallo per cavarne luero 
e null’altro! 

la scuola. portando l’annuo contributo 

gi conseguito idev’essere incitamento. a || 

t3 acquistato. 

‘| distiche ‘ed'alle cariole. 

Sociale ove ‘nella serata si svolse «la. 

CIVIDALE 

Seuvla Proressiunaie, — Alle ore 20 

del zo corr.e on 1 mntervenio del presi- 

ueote e degli insegnanti delia suuu... 

del sotopreletto — del Sindaco —.del 

Maggiore degli alpmi — dell’Ispettore 

scolastico del rappresentante la pro- 

viucia del direttore didattico, di al- 

tre ‘autorità cittadine e di molti giova- 

ni, figli del’ nostro popolo, inseritti al- 

la Scuola, si inaugurò solennemente Io 

anno A e di distribuirono.i/pre- 

mi, 
Il ie prof. De Vecchi porse il. 

saluto a nome del corpo insegnante èl- 

le autorità ed.in una lucida e. succinta 

relazione dimostrò quanto è stato fatto 

durante l’anno scorso. 

Prese poi la parola, il sindaco : avv. 

Giovanni Brosadola il quale si compiace 

que a nome dell ‘amministrazione. comu 

nale per lo sviluppo e;l’importanza che 

sorta per iniziativa della, locale socie- 

tà operaia — ebbe espressioni di viva 

lede per gli allievi. che frequentarono 

con sacrificu personale la scuola ed .in 

particolar modo si congratulò con quei 

li che ‘ottennero il premio, 

Ricordò come l’amministrazione. co 

munale non abbia lasciato mai passare 

alcuna circostanza per. dimostrare il 

sno amore ed. il suo inveressamento per 

del.comune a lire 500 concedendo tutti 

locali richiesti dalla Direzione conti- 

nuando.a provvedere a tutte le spese di 

indole generale facendo pratiche pres- 

30 il competente Ministero per ottenere 

il sussidio pr la costruzione di un appo. 
sito edificio da adibirsi a sede fiella, 
seuola. 

Chiuse la Li @ suona cerimonia | 

l’ispetti re: scolastico prof. Alattere, sli: 

quale ebbe parole di. plauso per la pier 
sidenza; per.gli Insegnanti, per. gli al 
lievi premiati dicendo che, il premio 0g 

seguire i compagni NI nell’amore 

allo studio. 

Terminata la cerimonia, il. cav. De 
Vecchi ed il. prof. Verderi accompa- 
gnarotio ‘le autorità.a visitarevi locali 
della:scuola soffermandosi ad illustra- 

re tutto il materiale tecnico di recen 

., Una lapde ricordo cai ex allo del 
R. Convitto, caduti. — Da tempo! e ri- 

petute volte la Direzione del R. Convit- 

to di Cividale ‘ha chiesto notizia, per 

mezze della stampa, degli ex allievi del 

Ccnvitto, del Ginnasio e della Scucla 
Necnica caduti in guerra, per onorarne 

la memoria con una lapide. Questa sarà 

inaugvrata' quanto prima. Tuttavia. si 

avverteno ancor le famiglie eventual- 

rerite interessate ad ulteriori agelmte 

che potranno farsi anche in seguito. 

ARTEGNA 

La riuscita dei festeggiamenti pro 

Monumento. — Questà nostra; ridente 

cittadinia: ha. domenica. partecipato: con 

en.lusiasmo ai festeggiamenti onde pre- 

parare i'mezzi per erigere ‘uni degno e 

sacro ricordo ai mostri gloriosi caduti. 

Alle sette del mattino ‘suonato ‘la sve- 

glia cittadina, mentre i tricolori gar- 

rivano dalle ‘case ed il tempo :che alla 

vigilia era minaccioso, si prospettava 

beilo, fu aperta la grande pesca con: in- 

tervento degli enti ‘ed autorità local. 

Al grazioso orfano Aldo Nais Oleari 

per volere di mons. Pievano e del sinda- 

co fu riservato l’onore di togliere dalle 

urna i primi due numeri, i rimanenti. 

furono completamente acquistati dalla 

| grande folla che tutto il so animò 

il paese. 
‘Ad'’onore della pei sé dobbidme: cal 

coneciso straordinario di gente ‘al‘pro- 

gramma vario ed attraerite non dobbia- 

mo tacere che merito precipuo ‘di ‘tan- 

ta animaziven ed ‘entusiasmo fu ‘dotto 

ai ‘simpatici ‘bandisti’ di avariano i 

‘quali sotto l’abile' direzione ‘dell’egre- 

giò maestro Basciù‘tennerò un ‘applau- 

ditissimo e scelto concerto, ‘Bene orgà- 

nizzate furono le corse ciclistiche, po- 

Ai vinditori furone distribuiti: 1 pre- 

mi in medaglie ed in denaro. ‘Al téatro 

grandicsa film — «da battaglia del Pia- | 

ve» guonò la distinta banda cittadma 

m piazza ] Marnicoe diretta dal: bravo 

maestro Mattiussi. 

Durante tutta la giornata . non £’eb- 

be a verificare il minimo incidente e 

ciò, SÌ deve ‘alla rbuona volontà «li tutti 

ed all’indole ea di questa ‘citta- 

dina. 
Dalle colonne di test giornale 

mandiamo una parola di lode al comita 
to promotore dei festeggiamenti, a tut- 

te le ‘autorità, agli infaticabili membri | 
della giunta ‘esecutiva in seno «ai due   Oh! come in basso è caduto da noi ci 

senso artistico musicale e quanta stra-| 

da si dovrà fare ancora prima di torna- 
re ai fasti antichi! 

Congresso Eucaristico, Giovedì 

cen lo intervento di S. Ece. Mons. Ve- 

seovo avrà luogo l'annunciato Convres 
so Eucaristico mandamentale che riu- 

scirà senza dubbio una grande manife- 
stazione di fede. 

le gentili signore e sopratutto all’otti- 
ma e distinta signora Rita Perini, ‘ve- 

presidentessa del comitato femminile, 

steg ggiamenti. 

Trigesimalit. 

va assumendo: la scuola. professionale | 

so che segue. 

che durante la giornata aveva ‘prestato || 

servizio e. tenuto un applaudito conterto. 

comitati, ed un plauso particolare. RE 

dova dell’erdico capitano Nais-Oleari, DI 

che con ‘tanto [amore e zelo ‘attese: alla: 
preparazione ed alla riuscita sar: Te- 

e Re informati chel' 

del defunto sac. G. Batta Plozzer fa- 

ranno nella nostra chiesa una solenne 
uffitiatùura di suffragio, ricorrendo) il 
trigesimo dalla morte del loro amato 

condiscepolo, 
Venne scelta la nostra parrocchiale 

perchè in essa nel luglio del 906 la scuo | 
la di Don Plozzer ebbe laconsacrazione, 
sacerdotale. La funzione, sarà alle oro 

dieci. 
SEGNACCO 

Al sigNore delle lire 32.245e 23 cen- 
tesimi, dottor Biasutti Giuseppe sal- 

tò ‘il'tiechio di convocare gli. ex (com 
battenti di ‘qui’ per far approvare la 

sua proposta ‘di restauro ‘alla chiesa, di 
S. Eufemia (vedi progetti dall’Ongaro, 
Invernizzi ece. ‘ece.). Si capisce ormai 

che tutti i Segnacesi ed in modo parti- 
olare gli ‘ex combattenti hanno sulle |, 
cotna l’egregio signorotto dai  passa- 
tempi più o-meno.,. filantropici. 

Il fattosi è che il dott. Biasutti ot-' 
tenne il. plauso entusiasta e consezien- || 

te di. nessuno: e se ne andò.canticchian 

do: «tempi beati della gioventbi: .») con 

BUIA 

Le Croci di guerra alle Madri dei 
Caduti furono domenica scorsa conse- 

gnate'in piazza S. Stefano, alla presen 

za delle autorità e di molti invitati. 

l’oratore ufficiale, capitano Antona-Tra | 

versi, ;.. 

Era una festa di popolo e se il po- 

‘polo non-ha partecipato la causa, si è 

dell’orario (ore 10) non opportuno, di| 

una mancata preparazione e di.certe 0- 

missioni che non si Sanno spiegare. 

TARCENTO. 

| Sezione del ‘P.P.I, — Venerdì sera’ 

Pp. alle ore 20 si riunirono nella sala 

delle adunanze 1 membri della locale se 

zione; del P.P.I. Vi intervenne. pure lo 

illustre nostro concittadino avvocato | 

Candolini. ‘Prese la parola e per circa 

un'ora trattò della attuale situazione 

politiza tacendo rilevare le indiscuti- |” 

bili benemerenze del P.P.L. attraverso 

tanto furore di lotte fraterne che an- 

gustiano la Patria. Parlo dei precisi, do 

veri che incombono a ciascun membro, 

della Sezione: della necessità di unione 

dei nostri spiriti: esortò a lavorare, 

con grande fervore e prudenza procu-, 

rando specialmente di propagare e dif- 

fondere la Buona Stampa. Si discusse-. 

ro infine parecchi problemi di ‘caratte-. 

rc locale e si chiuse la seduta dopo due 

buone cre di animata e Dedo oo 

sione. AEREI 

Teatro, — Domenica sera ioni 

del Circolo Cattolico rappresentarono | 

dinanzi ‘a numerosissimo pubblico il 

dramma: «I dirtti dell’ onore» e la vec- 

chia farsa :«L’oca». 
Riuscito il dramma, benchè cadfisatto 

noioso, e monotono in se stesso: applau 

ditissima la farsa ed i bravi ‘attori, ’. 

| TERENZANO 

| Festa di riparazione, — (29). Teren- 

zano ha voluto con una pubbica ma- 

nifestazone di fede e di pietà riparare 

al. furto sacrilego del 13,0. s. Un tri- 

duo di predicazione tenuto dal sac, Pao 

lino Urtovie preparò i fedeli alla festa 

che, riuscì quanto mai solenne e devo-! 

ta, tanto per le funzioni di Chiesa, quan. 

to per l'esterno, quantunque il fempo 

non abbia permesso, d’attuare . tut: 

" Parlò il sindaco sig. Miani quindi || 

‘| nerchè cantino VItalia e Dio. 

Erano state solennemente benedeite 
da Sua Ecc. l’Areivescovo assistito dal 
nostro: Parroco è alla presenza di una 

larga rappresentanza di tutta la par- 
rocchia e» qui»bisogna=notare, propo” |. 
fiendo alla Pabblicà doverosa ammira- 
zione dei presenti e futuri, lo siancio e 

l’entusiasmo: dei. padrini i.quali vollero 
pareggiare nelle otferte, veramente. ec- 

iannnai pur. di riuscire tali. 
I} signor Bennati Giovanni padrino 

della campana, maggiore offrî L. 1000; 
la signora Cantarutti in Bennati Lire 

500; Si signora De Campo Angelina li- 

re 495; il signor Specogna, Angelo lire 
200; il signor Petris ‘Pietro lire 150; la 

signorina | Petsio Celeste lire 150; la si- 
gnorina Pezzarini Filomena lire 10... 
Delle campane di Togliano furono 

na la Nobildonna Anna Volpe- 

Comelli ammirate benefattrici della 
chiesa, padrino fu il sig. Angelo Zam- 
paro, Musoni Paolo, Macorig, Antonio || 

e Paron Michele furono padrini delle 

campane di Masarolis. Erano presenti 

l'assessore comunale sig. Bennati Car- 

lo;.i consiglieri Burra Gio Batta, Pe 

tris Natale Causero Luigi, il signor 

D’'Orlandi Orazio, il sig. i CARI 

tonio ed altri. ‘ 

A fine della cerimonia un PELeinò of 
‘frî un mazzo di fiori a S. È. che rivolse 

ed'ammettendo al'bacio dell’anello. So- 

benedizione delle campare e'straordina 
rio doveva riuscire il trasporto delle me- 
desime. Quella fila di ‘carri trionfali; 
quella profusione, di ‘fiori, quelle. ban- 
diere parrenti al'‘vento richiamavano la 
attenzione di tutti. All'entrata di!Ci- 

\vidalela Banda di Prestento, venuta in 
contro-si mette.alla testa del .corteo già. 
di malto»ingrossato da altri carti "do 

schiera di. ciclisti comandati dal signor 

Pietro Liberale di Togliano e così al 
suono di alleghe marcie, fra lo scroscio; 

di irrefrenabili evviva allo Campane, 
all'Italia e.al.Re.,tutto quel.po’ po’ di 
roba, attraversa le vie della città fra lo 

stupore e le acclamazioni di quei citta- 
dini. Al crocevia, confine della parroc- 
chia .il corteo deve sostare., Bambine, 
bianco vestite gettano fiori. su tutte le 
cammnane mentre la. folla.che da. ore, 

attendeva. l’arrivo si profonde in inter- 
minabili evyiva;; Il, Parroco, pur visi- 
bilmente. commosso, trova: parole per, 
elettrizzare quella, gente ricordando i 
martiri dell’invasione, lo strazio pro 
vato. alla sacrilega « ‘Tequisizione de. lei 

figlio i campanili vedovati e muti 
che ben presto:sì rianimeranno per me- 
rito della patria, che fedele.alle sue 

promesse, volle col bronzo; strannato al 
nemico, rifondere le nuova campane 

narole sono accolte. da uno scroscio ir- 
neirenabLe ai evviva ail Italia alle.cam 
pane; ai Re, la Banda intuona la mar- 

cla Tsa.0, la, “agrime scendono da tutti 

gli occhi, 

{] coileo fihalmente”si ritoampo ia ma   quello che la DORO ADR aveva, PO, 

di. fare,. Tp 

Numerosissima la comunione edi tipa-. 

razione; molti. i fedeli che durante tut 

Generale, ‘che tenne un ’eleyato e s senti: 

to discorso di circostanza, con la solen- 

paese, alla quale. parteciparono i sacer] 

doti de; paesi vicini, tutto il popolo . di 

te il giorno visitarono la chiesa per lei 

ore.di adorazione. Alle quattro, funzio | 

ne di chiu<a, celebrante’ mons. Vicario | campale nuove. ‘precedute cal parze0, 

ne e di vota processione per le vie GOUE 

ira soddisfazione proponendo non mi- 
nri feste er nonì}minòr, iglola que ando | 

votranno  salire.sulle. rispettive torri. | 

pn 

Sospirato . arrivo, SA altra. sera. le 

dal sindaco e altre ‘personaltà munici- | 

«Ao pro campane, seguite da una Tun- 

ga serie di carrette giungevano, in pae-. 

+ Ten idende la marea, inimane di DODOO 

i
 

È   
di) SS. Sacramento, sol nuovo distintiva; 

la banda. di Tezzuolo. 
tr popolazione poi spontanaemente 

con prontezza e generosità ha risposto ‘ 

alla sottoscrizione aperta per, l’acqui-. 

sto dei vasi sacri. Sono già raccolte 0l- 

tre 2300 lire, oggetti a ‘argento . ‘e d’0- 

ro, tanto .che è già, assicurato l’acqui- 

sto dei vasi sacri, IL: dai ladri. 

PRESTENTO . 

Attico trionfale delle: carine. è n 
dimostrazione parti religiosa 

Non deve passare sotto silenzio quan’ 

so corteo mai più Veditito” che si svolge 

da Udine fino ai nostri monti fra la: 

ammir azione attonita di una folla ‘du. 

che ovunane assiepano' piauro 

denti. sui, digli delle strade der lungo 

nercarso. Son dodici Campane. tutte le | 

"pap della Darrecchia (e che Cam-i 

nane! nesano complessivamente, cento | 

quintali) che su dodici cari. trionfali 

(999 vio 3 

sposti ad archi, fiori verzure, bandieri- | 

ne; tr ainati da cavalli inghirlandati,, 

si avetizano maestose e festevoli | seguite; 

da un corteggio. di altri carri nt di° 

fanciulli e vomini inneggianti alle care |     giovedì prossimo 26 corr. i compagni Patria ci restituì; sce. 

T'erenzano con a capo i confratelli del! 

DA 

to avvenne l’altra sera. B° troppo c.a-' 

moroso .il fatto di un lungo” spettae splo- 

pavesati dai tre colori, “bellamente” di- | 

ki: CC, (ECHO © €, Too - 

Col 

il OR concerto. artistica 
Giù ji 

tri 

Ii elite istorato e fregiato, le su nto | 

‘nazidne è perfetta ed'il suono musa gra 

dlevole come reulta dall’ atto di collau- | 

‘do, si dice è due il Ministero. abb ;là confe- 

rito una eda, di premio alla ditta ca 

(E, Poli. } 

Sa ate 28 corr sarà qui. mons. Arci 

VESCOVO , PE la benedizione delle GAM 5 
CRI 

  

      

| 

     

  

re 500; la ‘signora Scandini Amalia .li-.|: 

Pasini e la signora Ida Grasso Biondi |' 

‘belle parole di augurio è di encomio al-| 
ila parrocchia di Prestento ed'in modo| 
‘speciale ai ‘presenti: tutti! benedicendo | 

Tenné è maestoso fu il sacro rito della | 

Quelle 

q resta volta diviso in tre, Prestento 

ba V: S}/00 TT azione se- 

que di pIUOd, etto te: così |, 

le proprie Campane con. serni ui a più 3 

pane e per 1 ‘amministrazione delle ere- 

sine. 
OSOPPO 

Per finirla con quelle... mumzioni! 
— Questa popolazione stanca di sentire 

2 potenti e quotidiane detonazioni di 
munizioni avariate che si fanno a po- 
che centinaia-di metri dal -paese, si è 
acerbamente indignata, tanto che, coni 
g10rno piovono al Manicipio reclami. 

Ura veniamo infotmati che per parte 
del Municipio sono state inoltrate alle 
Superiori Autorità \vibrate, proteste sia 

per gli scoppi che danneggiano gli, abi- 
tati «ed, inquietano ila; popolazione, sia 
per il trosporto, delle munizioni, buone 
od'avariate che slans; tanto: aio loca- 

lità: Campo Osoppo.e Rivellino quanto 
Gal Forte ,ove, si, dice. siano deposta, 

te grandi quantità di ;alto esplosivo, 

i ided Osoppo; vi sono. purtroppo, paree- 

clii mutilati a causa. di queste mpnizio- 

nie non è giusto che questo paese, non- 

chè quelli di dintorni rimangano, sem- 

pre sotto l’incubo;di una. sclagura :C0- 

me! quella.»del Forte di Falconara. 
L'on. Deputato Fantoni avrebbe fat- 

to in questi giorni la seguente interro- 

gazione al Miafistenar 
«Chiedo di ‘interrogare: il. Ministro 

te alle dolorosissime esperienze lontane 

‘e vicine in: prov incia'e ‘fuori. — non sl 

‘sia ancora deciso ‘a: disporre la sopnres 

‘stone degli enormi depositi di'munizioni 

esistenti nella provincia di Udine, de- 

positi‘che'a motivo delle spese di sor- 
veglianza ‘gravano con cifra non lieve 

sal Bilabio: dello Stato e costituiscono, 

in pari tempo,’ una ‘causa perenne di 

inquietitudine per le' popolazioni. Chie 

desi risposta ‘scritta. 
Con ciò si osa sperare che il Miuniste! 

val siarà la puarte dopo che fb. 

aaa 

  

PRO ASILO DI SUTRIO il sotLose- 
eretario di Stato per le Terre Liber ate 

on, Merlin comunicava all’onor. comm. 
Luciano Fantoni in data del 18 corr. 

cui ti sei tanto interessato, è stato con 
odierno decreto: concesso un sussidio | 
di; L. 500». Un grazie, all’on, Fantoni. 

ta Cividino, di VW endoglio, trovò in un 

rin quel luogo. per dividersi il bottino. 

circa, 3200 lire rubarono ignoti pene- 

trati l’altra notte nella casa di Anto- 
niutti Luigi di Ciro... 

AL «RISTORI» di CIVIDALE saba 

ito 28/e domenica :29 corr. la compagnia 

‘ca» darà «Amor in canonene») € pa 

mari Sese» del Pellarini. 

- A SOLESCHIANO ben nove perso- 
ne vennero morsicate da un cane. Uc- 
cisa la bestiaccia, venne inviata la te- 

  
  

MINE   
  

dio» Agenzia: di Udine: Îl ii 
sorelle ‘che il nemico si "ha rapito © la | 

du, dai ‘ewilri ‘del bélemerito cOMmi* 

Arte.- 

  

{della Guerra per:sapere: se — di' fron. 

ro vi provveda d’urgenza Vo A nol’ 

Da, dalla Propincia altra: folla» venuta incontro; e da una. 

‘quanto segue: «Mi è gradito partecipar ;® 
tiche all’Asilo infantile di Sutrio, di | 

suo campo uno dei due, portafogli ru-. 
bati al fornajo Chittaro sere fa da due 
malviventi. Si. suppone che costoro la. 
stessa notte del fatto si siano trovati. 

i ‘Quattro. biciclette del valore di 

filodrammatica udiense, della «Filologi- 

  

  

  

  

  

    

  

DACHI - NOMERARIO- 

Sin ale - 
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SI HA. DA TREPPO GRANDE che! 

I alt r’ieri certa Lmwigia Merlino, marita 

Bet ‘L'equipaggio ha potuto 

ca TI 

sta a Padova. Anche i morsicati do 

vettero) partire per quell’Istiiuto Anti. v 

rabbico. 

A COLLOREDO di PRATO Di 

    
  

  

     
   

      

    

   

  

   
   

   

   

    

Giovani Zilli da Blessano dovette cont Mu alc 

stat@rd she la» sua bicicletta, ché avotai }Alche 

posata fuori di una casa, era presa att, dp 

mira dai ladri. Se non la ricupera dovid' ho ° agg 

provvedersi di un’altra. merm 
9 si ong oloni “co CO 

e" a ; altra 
Mi 

Tibuti di simpatia ala È. O. CL Sac: n Seo 

UD telegramma del: Sano PadlE  Saniaso 
i Vincio svampa della Federazioni | A dal ( 

Universitaria Cattolica Itasl802 cOn dave "> 
hica: ia Li ‘50 

«Continuano a pervenire ® queste fi o 
Presidenza confortanti lettere © #0a a 0 
grammi di personalità del mondo pt L'A È 
lico ciò che prova con quanta smPo” Bo p° 

il movimento universitario venga ilo “Movagi. 

quito da coloro che si interessano dela Il îutile] 
organizzazioni confessionali. Lc; li hi e e 
nale Gasparri ha recentemente invito) di 
un nobilissimo telegramma. (al Pra lentra]:5, 

dente eGnerale dott. Nello Palm 910 (tra n 
che cura con amorevole sollecitut9 0 invito 
sorti della Federazione, trasmette! ; mM 
voti augurali del S. Padre. toa ti — o) 3 

Hanno inoltre significata tutta la. ae [Miazi - 
ro simpatia i Cardinali: Lualdi; ato loi do 
lesi; Maffi con un affettuosissim0 au Ita È De 
erafo. La Fontaine Mons. Stur29, ci va 
‘scovo’ di Piazza Armerina, il 08.1 i s 

Pericoli per la G.. C. I. il prot. WH si lita i 
Sturzo, le donne Cattoliche, PURA o 

del Lavoro. Hola Mm Wal : 
Circoridate dalle unanimi simpa o 1 fi ù 

Federazione Universitaria ripre?l? SUO Pi, x 
via tracciata per la magnifica sU2 ‘guire “ 

sione, cui l'Ufficio di Prosidenz8 - e Sii;. end Di 
dica ogni feconda attività pel be* E tr no 
mune», ° 

20 1. Anc] 
i vi brac 

Notizie in breY?, irta 
Al largo di Aurigni ha dovuto on Udo la lo 

re abbandonato il sottomarino Soi ‘cose f ‘°D 
Morilot causa una via d’acqua Dit 

accolto da una nave fr oe! 

TT presidente del Reich, Ebers 
seguito a maggioranza di voto de 

;lechstag ha avuta una proroga né 
ufficio fino al 30 giugno 1925. 

I militari in congedo riformati © 

per malattia tubercolare senza nens! "f ì 
o in con gedo pet ultimato serv jg10 50% I° ( 

le armi che prestarono servizio dura È Giur 

ila Querra e TrIconose iuti affetti da 7 Priu 

lattia tubercolare o ad essa equip alt Senza i 

  

arl ico: pra REALE LIBRERIA GAMBIARASI 

Ma Canti È Na I Nolenbre - 

(RP ò Loliere 

TESTI SCOLASTICE 
AL COMPLETO. 

| Cabcelleria e LEGA TORI 
FORNITURE 

“Si aprono Conti Corrent! 

  

ni Sua ransatlantico 
o Dpr ie 

Partenze ‘ed arrivi, ogni mese 

“dio 8 ‘qniseona MERCI - 
| “su 0 tere - (€ ampionari - Liquidazioni eredità - Alienazione d 

= Ricerche di persone ‘emigrate in America, ecc) 

‘ Gonova;. Filiali: Rio de. Jondo 

a GAUDIO 6 CAVALL 

Lì e AMEN dl SU 

che trovansi in attesa di espleta® 

di pratiche medico legali per una 'e' 

tuale concessione..di Li enslone son0 

vuti degli assegni dalla data in cui 

sentarono la domanda di visita. 

: # è age 

CASA DI CURA 

    

   

  

mr we 

I 
sermone 

per malattie d’ereechio - na50/" 

Dott. GUIDO PAREN' 
SPECIALISTA 

UDINE . Via Cussignaeco, 15 - 

n | poni È Ta, 
i So <a 

n 
di 1 AIERE 
fi 
Sandend 
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Ri i tratelli 
“ese la pr pid 

Libri per la giove! 
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ei Mo, 

— Buenos: ‘Apres 
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i i Venlina di fascisti rompe 
cut COSI Binbaro e percuote a nottate 

; ‘cond alcuni giovani cattolici, 
aveva pSche Udine ha visto «il fattàccio.: 

‘esa di. NI e più fascisti che in un p ff, 
dovrò! sil aggrediscono e percuotono quat- 

‘ mermi giovani cattolici. 
; “co i si svolse il fatto. 

pie Mitra | sera alle 10.30 il signor Pas 
[ i | tt fi della .F o ‘azione Gio 
ed - rim attoliea, il sig. Vicario, consi- 

È Ni Segretario, i sig. I aficesclinis e 
assieme a Da MEbotti se ne sta- 

1z10D® — o al Caffè Barbaro, scrivendo, 
cOmUT, | i; Un tratto irrompono, nel cattè u- 

Mina e più di fascisti che urtaîido 
uesta, ; emmiando st lanciano contro i no- 

tele-.|#! Slovani, Uio degli squadristi ave- 
catto=i |. Una bottiglia Pato: di ricino un al- 

patta. |, Un nervo alzato, Si trattava:o di be- 

n SC fior a prendere le nerbate, I nostri 
delle | ui; In piedi pretestavano. 
cardi |. Mi gle Volarono contro di essi pu- 
nviato \ta* cazzotti. © i 
Prest-..|l tai Ue euardie regle presenziavano.. 

00191 Tali tanto che uno degli ag grediti 
ine le ||tando una guardia per il bralegio 
onda ! | Miti a fare il proprio dovere. 

{hi Masotti nel trambusto era tlu- 

  

   
   
    

  

   

    

     

Ja lo n x salire dalle scale ibterne nella 
A808% |, k; "tazione superiore. I giovani tenta- 
guto- |, 0 la stessa via ma 6 inseguiti: 
zo VÈ di fascista Pischiutta li costrinse a 
som, Scendere gridando più volte: — 
puig! idete o vi sparo! 
fpione | attanto il grosso dei fascisti ‘era usci: 

Sciando nell’interno il Pischiutta 

    

   
   

   

       

      

   

atie 48 |> Un altro, 
rde 38 | Î due guardie regie erano sparite. 
ag DI hh bui Mschiutta allora incominciò ad in- 
Ja de "tota îre tra i tavoli il sig. Peverini per- 

ne 00° Tix endolo più volte con il nervo. 

di tre nerbate ricevettero gli altri gio- 
LAI lu ; Anche il cameriere fu percosso 

mo Taccio, 

Tminate queste Horta vigliacche,.i 
Cisti inquadrati 8, la libaitona arono, can 

D° la loro... vttoria;! 
gii finite sopraggiunsero un' ca-, 

May: in borghese, ed un drappello di 
brà le regie. Qta signor Capitano 

«Naturale» (sono ‘parole sue) che 
Stonatori fossero già all’aperto; ‘rim 

ni Wu "erò i nostri come provoce atori» e 
i Pre renata protesta di Don Masotti, 

co luse: «Ed ora ve.ne potete anda- 
sol | al la di AE 

     
    

  

   

  

   

  

   

  

     

  

    

  

    
   

   
   

i ra ne Punta Esecutiva della Federa- 

o 2] \ ne Mulana della G. C. I. riunitasi 

me on!” li ocra i] 2 4corrente esaminando la 

Level limi, “one determinatasi dopo la .vio- 
Aggressione settaria subita. dal 
Nte Federale uditamente ad un 

{n ‘po di amici suoi che.tentarono di- 
i erlo. la sera del 24 corrente ad o- 

"a di indivi dui educati al culto del- 
ld sio, lancia al giovani cattolici del qui i seguente SE 

‘ovani Cattolici Friulani! 
den Sila persona deli nostro amato Pre- 

le Federale Orazio Peverini, per- 

sangue da una ventina di v10- 
Viene colpita tutta la nostra 0r- 
zione giovanile friulana. 

shdendo ogni sentimento di bassa 
ta vi invitiamo & proclamare la 

“a nobile fraterna cristiana solida- 
Verso il Duce che guida le nostre 

meri gagliardo schiere al cristiano 
fe 0 senza tema, di intimidazioni nè 
Qudfazioni. 

quit i eBate affinchè Gesù. Re bito 
Ri Mi nei cuori e nelle anime. dei no- 

o l'atelli traviati e ridoni al nostro 

   
nÒ dr îi de 
ai PI 

Te 

Sn n 

mi l 
so) i 

+ Mute 

  

      

     

    

   
    

   

   

   
   
   

    

  

pi 

i “se la prosperosa, tranquillità, 
(gol La Giunta Esecutiva, 

w sr pro Peverini — Presidente Fede- 
GC. —. Udine 

| ili me Clap; Universitarie Catoli- 

. Ia i lane, protestando contro violen- 
dk | fui Mrioti espressioni piena solidarietà 

Ma tutti. — Mantovani Reggente. 
li Ome, «dei. Circou giovanili cattolici 
Votpiiue i invio:al Presidente Federale; 
Tisaî VIg liacCaménte dalla / violenza, 
o A, ì sentimenti de) più vivo af- 
ehi Taftandì ‘riaffermando. la nostra 
Di Solidarietà e l’incrollabile fede] 

\ionto di Cristo, 

Vesid. della 

  

   

      

  

   
   

Sottofeder. Cittad. 

G. P. Fabretto. 

TT dal bui 
di Redipuglia 

fisico per.la ‘cerimonia di con- 

ue de] cimitero della terza Ar? 
“ilo 5 S. Pietro d’ Isonzo che avrà luo- 

Tg ° novembre p. v. co nl’intervento 
font R. il duca d’ a e di S. E. 

pe de Diaz, porta i conoscenza 

n " penti'e concessione ce cav. Mou 
de dipenderiti dalla (Società Vel 

è ea gratuitantente Lf 
| = fronde di, alloro che i. privo til 

di Do - per ‘adorare le Qui 000. sa «mei 

\ Dagati 1 carie A questo SCOpo il gior- 

3 trente, 0, 1] n. che 
- Cividale alle 14. 20 ed arriva, 

l'va o Ze 13.50 ttainerà un apposi- 
è Rel quale qualunque persona 

i tonde senza alcuna fornfalità \ 
de sia sciolte che'în Corones 

Però non dovranno superare 

     

   

      
   
   
    

       

    
    

  

{tutta, quella. premura, che l’affetto per 

Dep. Generale C.. Giongo, 

vili di Witello *con contorno. Rasa Ta-: 10 

contorno. 

Pasticciata di manzo con contorno. Se. 

ta: Riso e fagioli - Spezzatini di vitél= 

lo con contorno. 

calà o Ariguilla:;0 Cotechino. con con 

torno. Sera Riso e patate - Croechet- 

tes di vitello con contorno. 

ne in umido con contorno, Sera Zuppa 

di verdura.- Mondeghilli di vitello SOR. 
contorno. 

ra del Comune ‘di'Udine soho Spery enute 
‘le seguneti offerte: 

covich' Mario 

sua morte: Famiglia Marcovich L. 50. 

vanni? Li.5 
glia 10; Dott. Paolo Marzuttini e fami- 

  

‘ti il treno partente da S. Daniele alle 

4440 e che arriva alle 16.05 farà.lo stes 
so servizio. Per la regione della bassa 

friulana sarà opportuno che i fiori e 
ironde siano È iraspor tati direttamente al 

cimitero per evitare che i fiori si gua- 

stino nei trasbordi, il Comitato .nel 
mentre ringrazia sentitamente il cav 

Moro per il suo gentile interessamento, 

rivolge viva premura a tutti coloro che 
dispongono di giardini 0 che conoscono 
persone che ine-dispongono, -di volersi 
adoperare affinchè la raccolta risulti 

adeguata alla vastità del eimitero. Così 

il Bi che è tanto nostalgieamente a- 
mato da tutti" quelli che ospitàì durante 

la guerta,,si acquisterà un nuovo titolo 
ug simpatia nazionale, dimostrando 
di.volére è sapere. compiere ora il pie- 
toso compito di onorarele tombe di tut- 
ti gli italiani che dormono il sonno e- 
terno-nella sua terra e che non-posso- 
no ricevere tale tributo d’onore dai toro 

cari per ragioDi di lontananza dai Loro 
paesi. L'Italia interà ha virtualmente 

delegato al Friulani tale sacro incari 

co: e noi, che soli lo possiamo adem- 

piene, non possiamo per nessuna ragio- 

ne, sottrarcene, anzi lo compiremo con 

gli eroi della nostra guerra ci ‘ispira. 
Vccorrono anche baddicho! di qualun 

que formato ben inteso tricolori: tutti 
gli enti pubblici o privati‘chene:pos- 
seggono suna. certà quantità/sono pre- 
gati di informarne il Comitato affin- 

Lchè possa curarne la raccolta e la suc- 
cessiva restituzione. 

La Presidente: Elisa de Puppi. 

Cinema Teatro Cecchini 
Per solo questa sera si proietterà il 

grandioso capolavoro cinematografico 
VERITA’ NUDA 

Tratto dal romanzo di Jean Carrere. In- 
terpreti. principali Pina Menichelli, B- 
leha Makowoska. Ovunque il più gran- 
de successo. Prossimamente : 

MACISTE IN VACANZA: 
Meravigliosa riuscitissima films. 

Adunanza della S. 0. Catt. di MS. 
‘Domenica iu. s. si riuni la presidenza 

della società per trattare su vari argo- 
menti. Dopo accordati sussidi a soci in- 
feisii, 11 Segretario fece il resoconto fi- 
nanziario della gita del Sodalizio a Tar- 
cento; constatò la splendida, riuscita 

della gita e propose un pubblico rin» 
graziamento ai sodalizi cattolici tarcen 
tini, alle Società consorella, al rev.mo 
Pievano don Di Gaspero ed a quanti al 
tri cooperarono per ospitare fraterna- 
mente la nostra società. Venne data let 
tura del telegramma spedito in tale cir 
costariza a Mons. Arcivesevo. 

Venne preso atto della partecipazio- 
ne di una rappresentanza con vessillo 
all’inaugurazione della bandiera della 
Società di M. S. fra Agenti di Com- 

vincia. Fu deliberato di far eseguire un 
ingrandimento fotografico del 1. presi- 
dente della Società, il def. Pittore Lo- 
renzo Bianchini, e di far celebrare en- 
tro il venturo mese la S. Messa per i 
soci defunti, Vennero ammiessi nuovi | 

soci nella categoria Onorari, perpetui, 
ed effettivi, Infine venne ricevuta co- 

|ra, a tutti i sofferenti dell’umanità sia 

| alla data sella, nostra sociale ‘costitu- 

mercio ed industriali di città e pro-fifraterno saluto. 

viarte — La, siarade; 

  

    GRA CR IRE RE ALZATI AMICIZIE A MIAO RIA Vo     

  

In morte del bambino - Trebbi: 
Sie. Rassati Raineri L. 

In morte del dott. Gta Angelimi: | 
Famiglia Ragazzoni L, 10, 

In morte di Lucia Manin: 
glia Nobile Antonini L. 5 

Il Comitato ringrazia tutti 1 gentili 

oblatori, 
Le oiferte si ricevono presso la libre-4 

ria Miani, Via Cavour (Palazzo degli |‘ 

Uffici). 

La Sez. di Lio “ Tubercolotici di quetra:;,| 5 
in memoria del cav. uff. Guido Picotti 
Il Consiglio d’Amministrazione della 

Sezione U vanti ciubercolotici di Guer 
Ta» comun:ca 

Rireorrendo tl terzo. trigesimo della 
morte del compianto cav. Uff. Guido 
Piceotti, strappato-da crudele morbo 
polmonare, alla santa missione di bene- 
fattore e di combattente instancabile 
contro i mali sociali; il consiglio d’am. 

ministrazione della” Sezione Udinese 
dell’Associazione Nazionale. Tubercolo 
tici di Guerra, commemorando addolora 

ta e commossa la morte dell’uomo buo- 

no e benefico, che figlio delle proprie 
opere seppe elevarsi al solo intento di 
giovare &i propri simili, decretava di 

iseriverne ‘il venerato nome sull’albo 
d’oro dell’Associazione e per meglio trai 

mandare ai; posteri l’onorata e cara me 
moria nominandolo.socio onorario del- 
la Associazione, 

Che a tutti i Tubercolotici di Guer- 

La, fami- 

nel cuore impresso il ricordo di colui 
che! peregli vuni ‘e per gli altri profuse 
signorilmente .i. tesori della sua bontà 
e della sua anima altamente benefica, 

La festà dei ciechi 
Il 26 ottobre 1920, durante il.7.0.con 

gresso a Genova, si è costituita l’Unio- 
ne Itàliana Ciechi, che per l'intelletto, 
la coscienza, e l’ardore di compagni e 
compagne è venuta assegnando al. pro- 
blema della cecità e alla vita dei cechi 
un nuovo programma, Nell’avvicinarsi 

zione, sembra. che ‘essa’ sia l’alba di una 
speranza, sia di principio di un nuovo 
cammino, sia un\giorno di gioia e di fe 
sta nel ricordo delle vittorie ottenute, 
nella fede dei benefici futuri, Il 26 ot- 
tobre, sia quindi la nostra festa sociale, 
sia dn’ ‘affermazione della nostra perso- 
nalità e della nostra classe, sia un TaAg- 
glo Gi luce a noi e agli altri, affinchè 
con mente più aperta: e con azione più 

feconda, tutti comprendano e collabo- 
‘ino al uso nuovo programma di la- 
voro e di produttività nella vita citta- 
dina. 

Fiduciosi che tutti vorranno in qual 
che modo rendere solenne questa nostra 
prima manifestazione di festa sociale, 
bene augurando; vi porgiamo il nostro. 

* RE 

Diamo® pertanto il programma. della 
festa che si svolgerà giovedì prossimo; 
venturo nella sala Bartolini, gentilmen 
te concessa: alle ore 14 e-30. 

Parte la: Romanze friulane — La 

Parte 2.a: Doni, «La notte»   pia della bella poesia friulana letta a 

cesto, aderendo al desiderio di gran. 

la composizione venga data alle stam- 

no sempre soffrire; molto di quello che 

da debolezza renale. Evitate ogni er-, 
rore. Vertigini, disturbi nervosi, mal 
di esta, dolori deprimenti e attacchi 
reumatici ‘possono essere guariti con le! Pillole Foster per ' Reni, prevenendo! 
così una seria mala 4 ca Ovunque. 
Lire: 9; sel scatole } : (bollo com- 
preso). Per posta . sii 0.40 —. 

gio, Milano (8) 

gliatella alla Bolognese - Rosbif con 

Giovedì mattina: Pastina in brodo - 

| Vetlerdì mattina: Pasta e verze - Bas 

Sabato mattina: Pasta al sugo - Cari 

Otfani di fotti dl Comune di Une 
AI Gm ihtogi per gli. Orfani di Guer- 

   

Per onorare la memoria del Sie. Mar 
nell’anniversario della’ 

In notte) ilAlceo Moro: Steiz Gio- 
P eaPlo Marzuttini e fami-|i   ì ‘diametro esterno. Parimen- 

# 

glia 10. ar La > t     

del ten. C. Deleroix letta dal prof. À. 
Tarcento dal socio sie. Nanutti Fran-, Lami. 

parte dei soci, ed anche non soci, che parussule — il-mio cian, 

Pianoid "Arta, auto: > 
Un errore commesso dalle donne 

Non è naturale che le donne debbo-|manze, 

è attribuito al senso è causato piuttosto sciati gratuitomente . a coloro che ne 

19° Cappue-, È 

Trattoria Comunale della sig. Sebben, madre della ‘eo: Ar- 

| Mercoledì mattina: Risotto a Spezza! co Re Maira Gropplero L 3ò 

ne di casa in morte di i an 

Alceo offià alla Casa di 

10; Spett. Famiglia Modonutti Agos 
no 10 in morte: di: Lucia Nardoni ved. 
Manin. 

  

Perne!ni 

‘pitobre LÌ 

Ns sa. sera del 10 citobre Sali anno: ; 

l’arte 3.8: Romanze friulane — La 

La parte del Canto sarà sostenuta; 
dalla-sig, L. Tomas! ii. Al pianò biex. 

detà il maestro ciec), &. Peresson®di 

delle quattro ro> 

I biglietti. d’i ingresso saranno, vu 

faranno richiesta presso‘ da ‘Casa del 

ComVattente nei' giorni 24 e 25 dalle 
ore 15 alle 16. 

Beneficenza 
il sig. Luigi Zani, per la repressione ‘dell’accattonaggio n offerta Con- = + svelato da uno dei soliti in-, 

gregazione di Carità L..50. N° 
Al Rifugio Bambino Gesù la. sig. Id, 

Pasquotti i F'BRDE offre /L. 25 in “morte 

  

.erure che egli 8) impossessasse del por- 
tatogii contenents fra altrò lire 17 in 

dai vaio, e di una bietceletia del valore 
di lire 400. 

Oltre al reato: di rapina, deve ripon- 
dere di porto abusivo d'arma. 

| il L’erusini era già stato condannato 

a.tne volte per rape, furti ed altri at- 
ti lesivi alla incolumità dei cittadini. 

E° un giovane elegante, disinvolto e 
punio pentito di quanto deve e 
re, Guatda Te parti lese con ‘fermezzi 
e'éin quel séniso di repressa ira Li; 
tiva che traspare dagli occhi suoì. 

| Conifessa di essere l’autore della ra- 
pinn però nega di aver fatto l’atto di 
sparare contro il Pozzo. 

Contro tale affermazione stanno le 
prove delle pallottole colpite dal per- 

cussore e sequestrate dalla rivoltella. 

Il processo fiacco, sì svolge fino alle 
17; ora/cui il P. M. avv. Sorrentino i i- 
niziò la sua requisitoria sostenendo la 

colpabilità: completa dell’imputato. 

La difesa ribattè quanto affermò il 

rappresentante della legge sostenendo 

la tesi della rapina semplice. 

“I{ verdetto e la sentenza 

Alle 18 circa i giurati emanano il 

verdetto col quale ritennero nesponsabi- 

le il Perusini del reato addebitatogli, 

concedendogli le atenuanti generiche. 

In seguito a ciò l’avv. Sorrentino 

chiese la condanna dell'imputato ad|! 
anni nove di detenzione e dieci mesi. 

La difesa invoca dal-Presidente cle- 
menza per il giovane imputato e prega 

che nel fissare la pena non sl parta dal 

massimo. 

Dopo alcuni minuti il cav. Aurelio 

Dolci presidente deil’ Assise rientra ne.- 

Gino Perusini veniva condannato ad 
anni 7 mesì 7 di reclusione a due anni 
di vigilanza speciale ed alla multa di 
duecento lire. 

Ordina la restituzione della biciclet- 

ta e degli altri corpi di deato al legit- 
timo proprietar lo. 

Il processo di stamane 
Oggi ‘alle 10 si svolgerà il processo 

tano ‘Nardero Maddaiena di Antonio 

maritata Zilli d'anni 22 nata e resi- 

dente a Gemona. detenuta dal 16. 6. 
1921 imputata d’infanticidio a sensi 

dell'articolo 869: per avere nel 13. 6. 
1921 in Gemona a fine di uccidere e 
ver salvare il proprio onore cagionata 
la morte di una bambina poco mrima 
clandestinamente da lei partorita. 

1. da di arena 

TEA TRÌ ED ARTE 

"TEATRO SOCIALE 

Compagnia Drammatica ‘Dora Baldanello,, 
«La Localdiera» di C. Ga:doni, ha 

dato modo anche ieri sera a quell’ esi- 

mia artista che è Dora Baldanello ed 

ai suoi validi cooperatori di afièrmarsi 

nuovamente. Il pubblico infatti ariche 

ieri «tra affollò il Teatro e tribiitò a 

tutti glisartisti frequenti, meritati apr 
plausi. 

Non è necèssatio certo tessere la tra- 

dmn 

      

l’elogio dell’arté' immortale del nostro 
grande Goldoni, 

. Sentiamo invece, il bisogno dimanda- 
re da queste colobne un elogio alla bra- 
Va compagnia, cui auguriamo sempre 

nuovi trionfi. 
Domani sera: La danza dei sette ve- 

li», Un giovanotto un elegante viveur, 
vive spensienatamente a Parigi sovven-' 

zionate da un lascito di uno zio riisso, 
lastito che è stato donato al nipote ere- 
dendolo ammogliato. Alla morte dello 
zio la moglie di questo continua sem- 
Pre a passare al nipote o una data som-. 
ma di danaro, anmunciandogli una sua, 
prossima visita. 

AI arrivo a Parigi della giovanissi- 
ma zia la situazione. è talento da um a-, 
mico ammogliato il quale fa credere, 
sua moglie, moglie dell'amico. L’arca-   “Offerte pervenute alla Congregazio 

Il'sig. Claini "Adolfo. în morte DA Mo 

ni 
D'Bs 

. Pure alla Casa di. ‘Ricovero 
‘ Sie. Adalgisa e Antonio 

      

te Lo 

  % 

Dn si svolse il. processo contid Gino 
CU Giuseppe, 

1920. 

n quel di Reana di Roiale, con minac- || 
cie nella vita a mano armata di rivol- |M 

costi alla, rinse Pozzo Vincenzo a tol- 

    

      
    

  

nato ‘a Pozzo | 
di cai nel 1901 e detenuto dal den 

    
     

      

    

      

    

l’aula e legge la sentenza con la quale |" 

ma dell’opera, troppo nota, nè tentare! 

  
esta atrata ei canine 

cidenti inevitabili. Il nipote cerca al- 
lora di piacere alla bela zia e dopo 
molte peripezie riesce. Questa la 
nia della bellissima commedia che per 
la prima volta la compagnia Baldanello 
uorta sulla scena udinese. 

Dal 30. ottobre al 12 novembre avre- 
mo fra noi la primaria compagnia d’o- 

erette» diretta idal cav. Attilio Pietro- 
marchi. 

fe 

tia 

Stagione lirica 
Per la*nuovà stagione lirica pare 

vengano definitivamente poste’ in car- 
telo le seguenti opere: 

  

1. Andrea Chènier — Giordano 
2. Manon Lésehot — Bizèt 
8. Cavalleria Rusticana Mascagni 

. Pagliacci — Leoncavallo 
13 351 baie 

. Tosca — Puccini. 

Diamo'al pubblico la notizia‘certi che 

il cartello otterr ‘àfortuna. Direttore 

concertatore il ‘maestro Zuecani noto al- 

la nostra città per la sua valentia. 

Se sono rose... 

du 

Spicciole di cronaca 

G
i
 

rete cite me 

  

— Pér'il trasposto gratuito: delle Salme 

dei Caduti ‘il termine utile per ‘la pre 

sentazione ‘delle ‘domande è stato pro- 

rogato fino al 41 dicembre 1922. Per 

VEREEGENZITO ed informazioni ‘gli inte- 

ressati potranno rivolgersi ‘al Munici- 

pio — deziore Demogratica. 
L'ede di sposi s1 gruarono lunedì (il 

rito religioso ebbe suogo al Carmine) il 
signor Del Gobbo Giovanni e 1a Signo- 
rida lraizolini Teresina. Alla ‘coppia 

fortunata” felicitazioni ed’ auguri. 

E’ stata posta in contrivothe tone la 

Drogheria Bonora perchè vendeva ‘Ma- 

gnesia di S. Pellegrino, che è consi- 

cai quale nelitinsl 
Istruttori dei cori nella festa dell’I- 

stituto Zorutti non furono i° maestri 

‘Gianese, come fu stampato, ma i signo- 

ri Gremese. DIC 

— kw 

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 25 ‘ottobre 1922. 

Leva sd ‘sole ‘6.34 — ‘train, (17.14 
Leva la‘luna’'11.32 — tram. 21:38 

SANTI ED ON OMASTICI 

(25 ottobre) 

    

SS. Crispino e Crispiniano, martiri | 
a ‘Soisson, ‘nella persecuzione ‘di’ .Mas- 
similiano ‘e Diocleziano l'a. 287. 

S. Govino. — S.Miniato, — SS. Cri- 

santo e Dorio martiri a Roma la. 284. 
(26 ottobre) 

‘8 Evaristo. 
Fulco. 

MERCATI 

Mercoledì 25 
Mortegliano, Oderzo. 

Giovedi 26. — Fontanafredda, Saci-! 
le,; Gorizia;.Fagagna. 

Venerdî 27.— Codroipo; Forni Avol- 
tri} Longarone, Conegliano., 

Sabato 28 — Belluno, Motta di Li- 
venza; Cividale, Codroipo, Pordenone, 
Socchieve, Suttrio. 

comarca 

FCONOMICI 
Ricerche d’ impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro @vviso cent. 10 — Com 
‘merciali cent. 15, minimo 20' parole. 

  

        

Commerciali 
    A PREZZI RIDOTTISSIMI, Came- 

: rada. letto;. Mobili d’ufficio,.mobili lac- 
cati ‘da’ cucina: mobili ‘isolati. ‘Angelo 
Ferzario: Via Teobaldo Qecconî 2: (In- 
terno: Magazzini, ueskovie) Udine, 

PIANOFORTI. ‘Migliori marche Este 
re.e Nazionali : sa ‘corde i incrociate, tre 
pedali; nuovissimi - — da 1/4600%n ‘più | 
‘Presso la rinomata Ditta Camillo * Mon!|: 
tico — Vià della Posta So Udine:— 

1 Vendita, e I 

diiento Aslere: Catiire da letto - Sale da' pitizo - “i 
Specialità mobili da’ UFFICIO 

e 0 0 0 eleld vere ‘ere 00.0 0.ee:0-000 |POTTOMANE MECCANICHE DA:L: 250 IN: P—E 

SIT AA A Renato Mt 

Conoio Friulana ia 10 Coopraive 
di Produzione e di Lavoro UDINE 

Convocazione d’assemblea 

I soci del Consorzio Friulano fra’ le 
Cooperative di Produzione è di Lavo- 
ro, sono convocati in assemblea genera= o 
le straordnaria, in prima: convotazio- 
ne alle ore 10 del 12 nevembpire' LL 
presso la sede Sociale, Via Grazzano 
25 Palazzo Giacomelli, per diséutere' sul 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 
l. — Accettazione di nuove Coope- 

rative Socie; 

SOrzio ; 
3. — Nommna di un Consigliere, di un 

Sindaco e di un Probiviro;mancanti ; 
4. =- Materiae'Irssiduato' di guerra; 
5. — Eventuali e ‘varie; 
NB. — Qualora! assemblea ‘in nà: 

ma convocazione non raggiurigesse il 
numero del delegati, voluto dall'art, 25 
dello, Statuto Sociale, s’intende rieon- 
vocati in seconda ‘convocazione; un'ora 
dopo da quella fissata e valida con'qua- 
lunque nu degl’intervenuti, Il rap- 
preseatante di ‘ogni ‘Coopera itiva dovrà 
essere munito di regolare. delibera: con 
piena facoltà ‘di'‘deliberare; 

Udine; '25 Cttobre 1922.) 
Il'Consigliere! arizianio : 
f.to Pittino Edoardo 

* do 

Collegio Dante Alighieri 

Dopo Scuola 
dalle ore ‘2. ore 7: Lezioni speciali. di 
francese e matematica eec. 

  

  
2.8, Gandino, — San 

Fontanafredda, ' 

  

Lire 35 mensili. 

wg 

a dele Fr 
Pàùitenze ‘da Udine: 5,10 — 7,45% — 

11,41 — 14,10 — 17,90 (fino a @o- 
rizia*) — 19,50. 

Arrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 9 13, 
a — 15,32 — 19,5 — 21,50. 

‘ UDINE - VENEZIA 

Partenze da Udine :2,5 — 6,15 — 7,15* 

9,35 — 14,5 — I7,5 — 20. 1 
Arrivi'a Udine: 4 — 7,22* — 9,10 — 

11,10 — 15.40 — 19,6 — 28,20. 
(#) Fino a Casarsa, 

UDINE - TARVISTO 

Partenze da Udine: 4,15 (solo il lune- 
dì, mercoledì e venerdi) — 5.30 — 
9,26* — 16,5 — 19,40. 

Arrivi a Udine: 1,15 (solo martedì, gio 

    

vedi e sabato) 8,50 — 14, 95 — 
| 19,909 — 922,40; 

UDINE (Cervignano) S. GIORGIO N. 

Partenze da Udine: 5,5* — 6,5 — 8,55 
— (11,30 — 18,5. 

Amrivi.a, Udine: 1,35% — 14.55 — 1929 
— 22,10; 

(*). Sespeso la demnica, 

UDINE - - $.. DANIELE 

Udine (ferrovia) 1 14: .80— 17.50. 
Udine (staz. ‘tram.) 7.20 — 11.25 — 

14.55 — 18.15. 
Torreano 7.47 — 11.52 — 15229. 

TRAlp 1 
Martignaceo 756 — 121 — 16. 81 — 

18,51. 
Fagagna 8.15 — 12. 20 — 15.50 - —_ 

19,20.‘ 
: S. Daniele a. 8.45 — 12; 50. — 1620 
— 19.40. 

S. DANIELE - UDINE 
S. Daniele p. 7.5: 1140. — 14.40 

ina e 

Fagagna 7.36 — 1l4L.— 1541 —_ 
18:31. 
‘Martignacceò 7.55 — 12. — - 15,30. E 

18)50:! i 
‘Porreano!8,4 212,9 — 15, 39.— 18,59 
‘Udine (staz, tram:) 8130 — 12,95 E 

1652-1925). 

      
   
   

   

  

   

   

  

i Colbatò Cooperative al Con- 
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Bi SESOESBRBIBOR PRATI it dat RA 

«Decentramento 
i; MUOVE | provincie 

“  Vetremmo ceht quanti réclamano il 

 livel'anento Immediato “degli oruma- 

“menti delle nuove provincie’ a quelli 

ora vigenti nel Regno si prendessero ia 

fatica di sfogliare un po’ i volumi del- 
la e mmissione parlamentare per la ri- 

forma burocratica, e precisamente quel 

le pagine numerose che dimostramo l’i- 

nutilità costosissima ed intralciante dei 

controlli accentrati. Non potremmo ga- 
rantire che rimarrebbero edificati, 
perchè ciò dipende anche da condizie- 
ni soggettive, garantiamo però che a- 

 vrebbero materia oggettiva esuberante, 

stupefacente, per edificarsi.. LI 

‘: «Ildecentramento ormai s'impone in 

linea di fatto..In linea teorica s'è impo 

sto da parecchio. tempio; lo reclamano 

vi programmi di tutti i partiti, anche di 

iquell che, quando si tratta di venire al 

pratico, oppongono: tutte le ‘resistenze 

‘attive e juussive, aperte e ma-cherale. 

+ Ma -l’assillo dell'equilibrio del bilancio 

««costsimgerà presto 0 tardi.ad affronta- 

| re definitivamente L'attuazione del .de- 

«eontramentoe, così intimam®nte connes- 

sa: col:nostro risanamento: finanziario, 

‘come lo dimostra, anche l'o, d. g:. L: 

«Sturzo ‘ché pubblichiamo oggi. E voglia 

sto è possibile. Un: governo energico, 

‘quale l’Italia un giorno saprà pur espri 

«mere dal suo parlamento, in un paio 

* d'anni potrebbe.rendere il decentromen 

to un fatto compiuto. 
’‘’E*risaputo da tutti che gli ordinamen 

‘ti attuali nelle nuove provincie sono 

‘nelle vecchie provincie del Regno. Or- 

‘bene, qual criterio logico può giusifica- 

‘‘fe l'imposizione totale, diremo quasi 

‘materiale, alle nuove provincie di or- 

dinamenti che sconfessiamo come supe- 

tati, nocivi! bi 

= Si ricorre ad un argomento sentimen 

tale: quelli delle nuove provincie sono 

ordinamenti austriaci. Bisogna per ciò 

‘stesso eliminarli in radice, Eppure noi 

ricordiamo ‘‘insospettati statisti, come 

il Inzzatti, cheim insospettabili; gior- 

‘riali, ‘quale il «Corriere della»Sera», non 

inòlti ‘anni fa reelamavano. ina sgerapli- 

‘fiéadtione  burocratica.sull ‘esemp
io del- | 

:], Germinia e:dell’Austria. E’, poi da 

iiiédersi se è austriaco 0 tedesco quan 

'to'Austria e Germa 

'Copiato.daligenio italian 
Ì 

ii sE 
0 in materia di 

  

pubblica: amministrazione, anche se In; 

Italia poi si s0n0 malauguratamente 

d*meriticate le tradizioni. ART 

Che parte di'tali ordinamenti siano di 

pura marca esotica per roi, convenia= 

mò; E' questa parte, imconciliabile con 

anima nostra, che va abolita, Che gli 

ordinamenti delle nuove provincie supe 

rime ora i limit del decentramento am- 

ministrativo autartico ed assurgano al 

z-ado di autonomie — con valore poli- 

fico — conveniamo, In questo campo si 

può discutere e si. può trovare la via 

giusta, armonizzando tutto allo spirito 

della legislazione italiona. Ma per cari- 

tà, volendo proferire sentenze in mate- 

ria procuriamo almeno dî impossessar- 

ci della tecnica dei termimi, di non cono 

fandere ciò che è autonomia | politica 

con ciò che è decentramento autartico, 

ineuò propriamente detto autonomia am 

minisicativa. > < 

Oltre ad accusare illogieità di crite- 

rio. hiale giustificata con una suscetti- 

bilità nazionale invertita, il livellamen- 

to di ordinamenti causerebbe perturba 

zen economiche assai gravi, come al- 

irà volta accennammo. E queste pertur- 

bazioni dovrebbero poi ripetersi in bre 

va lasso di tempo, quando per tutto il 

Regno si riformeranno gli ordinamenti, 

restituendosi per questa ‘via alle nove 

provincie molto di ciò che oggi si vuol 

‘loro togliere! | 

A questo mondo tutto è possibile. Nel 

la produzione legislativa italiana — 

tutta a scatti, ad empirismi espendien- 

' tali a mosse sentimentali e passionali 

— è possibilissimo, Perchè al governo 

italiano non presiede una concezione 0 

direttiva organica di evoluzione che 

| elabora, coordinandoli fra loro, i varî 

provvedimenti; ima lc'è un’anarchica 

corgerie di burocrati e d’organi, di fun 

zionari e di commissioni, che fabbrica- 

no ognuno per loro conto e colla loro 

mentalità i decreti ed i disegni di leg-. 

ge, +- spesso contrastanti nello spirito 

— che poi il Governo porta come farina 

del suo sacco davanti al Parlamento, di 
sorientato a sua volta dalla caotica in- 
congruenza del Gabinetto, ee 

Cosî non sarebbe impossibile che si 

proponesse la legge acentratrice per.le 

nuove Provincie, alla vigilia d’una leg 

ge decentratrice per. tutto il Regno. 
AO. 
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Come . abbiamo annunciato, domeni- 

ca prossima avrà luogo la massima cor 

ga ciclistica goriziana su strada, e che, 

data l’intenzione degli organizzatori di 

‘jl Giele che îeiò- avvenga quanto più pre| 

led in certi tratii. pessimo; cosicehiò ] 

tt. i e  eoncorrent} devranno “usare molta pru- 

igsai ‘più decentrati che.quelli vigenti | 

‘hanno rubato. è | 

ì 

| ‘Ja gara è, Come abbiamo detto, Ll- 

servala al ciclsit ieaerav all’U.V... 
i di icrza è quarta categoria, e s1 SVolge- 
ira sul seguente percorso: Gorizia, Pla- 
va; Canale, S.ta Lucia di ‘l'olmino, idria 

| ‘‘ouveneio d’Idria, Passo di Zoll, voli, 

‘Aidussina, Cernizza, Gorizia, chu>metri 
; 140. î 

i IL PERCORSO 
— Risulterà evidente che il. percorso 
non è dei più facili, anzi è appunto di 
quu li atti a selezionare proforidamente 
i concorrenti, mettendo in viva luce le 
doti di «grimpeur». Quindi non credia- 
mo in un arrivo in gruppo ma siamo 

convinti che la lotta sarà decisa su per 

l’erta salita di Passo Zoll. 
Il-primo tratio da Gorizia a S.ta Lu- 

cia, pur celle sue «montagnie russe», 
non provicherà gravi selezioni, perchè 
i più disposti si riserveranno certamen 
ta per le più grevi fatiche. Poi il tràt- 

to piano fra Sita Lucia e Idria potrà 
permettere molte riprese. Cosiechè è pre 

vedibile che al controllo-rifornimento 
di Idria, giunga un gruppo. conipat- 
to. Ma tre chilcmetri dopo Idria s'‘ini- 
zia la dura salita‘ di Montenero, a ser- 
pentina lwiga circa cnque chilometri, 

poi ma breve disessa, e quindi si salexdi 
nuovo per-due chilémetri; altra disro- 
sa; poi un tratto piano e subito dopo il 
«widente paesello di Montenero s'’inizia 
l’a.-a dura salita. che in quattro chi 
lometri conciarrà a Pauso di Zoll Ta. 
563). Da qui ad. ardvssina sono j4 sii 
lometri di lunga discese, che permotte-. 
reboere folli vsiscità ue Il fordo stra- 
cale; che fino alcu nune della saliti è     

“<idavvero.«t'.mo, nin diventasse rn to 

denza, per evitare dsgrazie. Da Aidus- 
sina a Gorizia la sf‘ eda, a saliscend., 
nen è dura di per sè stessa, nia dop. 

120. chilometri «i gé1a ed una «ata 
came quella di Tassr Gi Zoll riu.cirà 
fatale per più di un concorrente. Wu 
st) il pereorso della gara di domenica 
prossima in neve sintesi. 

NORME FER L1EUNCORRENT:. 

Avvertiamo pertanto che le iscrizioni 
vanno dirette alle Sjorting Club di &» 
rizia,. via Monache, 14 accompagnate 

id alla tassa di lire ci ae (Hire trata | 

ie lire. due depo*10per il.numero)} è 
| { Lialtri, dati. necessari, 

  

  

    

   

     

da..tutil g 
LD pPPALUL za.sSara «anta alle ore Li pre 

È si 

n pi iatermi, La punzonatura sarà 
falta.la.sera(ovima al'a sede dell) Sper | 
ting..0 alla parienza un'ora prima, 

Ad Idra superiore .vi sarà «un, pre-, 
mio di traguardo, sensistente in una. 

medaglia. d'ora. con, castone d'argento, 
dono.idel Municipio; 6 ;Idria. Eva ava- 
li altri premi di traguardo saraur : ce- 
municati alla rar.e.,za. 

bRiaVO 

: L'arrivo è plevisto per ore 14,00 ed. 
i concorrenti cimngendo da Aidussins, 
svolteranno a sinistra, compiendo t1- 
ta la via Emilie travos, risaucanno 
per via di S. Pietro e svoltando per via 
Trieste e via Mamiecrco, sbocchei ano 
nel corso Vittoria Emanuele, che per- 
metterà loro di svolgere la volata fina- 

le. so de 
Lo Sporting Cino, «he cura l'orsaniz 

zazione con tutta 12 meticolosivà che 

gli è particolare, sarà in modo che il 

pubblico non invada il vialone,. onde e- 

vitare disgrazie ed irregolarità di ar- 

rivo. 

in plazzo 
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Una mitragliatrice in un portone 
Il dott. Termini, del Commissariato 

di via Amerigo Vespucci era giunto @ 

conoscenza che nell’atrio del portone 

del palazzo delle Assicurazioni genera- 

li era stato trovata una mitragliatrice. 

Acerso sul posto sì trovò diffatti una 

pistola mitragliatrice Fiat în perfetto 

stato di perfezionamento. 
Il terrible ordigno di morte venne 

portato in pretura, ha quale continua 

le indagini del come fosse ‘giunta .colà 

l’arme e a chi fosse appartenuta . 

» Lo stato del prof. Gennari 
Lo stato del prof. Gennari, direttore 

responsabile de «il Lavoratore» miglio-. 

ra. La notte trascorse calma e stamane 

il miglioramento si è accentuato. i 

Il.cav. Falcone procedette all'arresto 
di due veneziani appartenenti al grup- 

po dei «Cavalieri della Morte» di quel- 

la. città, ritenuti. quali autori del feri- 

‘mento. Essi si mantengono negativi, ciò 

nondimeno vennero trattenuti. 

TEATRI 

Teatro Comunale Verdi. — Il 28, 29 
e 30 si terranno le tre annunciatè rap- 

    

n LA oe presentazioni dell’«Arzigogolo» l’ulti- 

o URTO .| mo poema buffonesco di Sem Benelli, 

î |poema che si affermò splendidamente 

ND Wi ARABA in questi ultimi giorni nella capitale. 
‘ Politeama Rossetti. — Continuano n 
con successo sempre più lusinghiero le 

rappresentazioni. della «Butterfly» e 
del «Rigoletto». Al successo contribui- 

seono splendidamente la Cerri-Caroli, 
il Galeffi, la Sari. | 0 

Applauditissimo il maestro Falconi. 

ripeterla tutti gli anni, si avvia cer-|Zinotti. 1 ca 
tamente a divenire una delle più belle 

gare della nostra regiona. 

      Arrizio Osruzzi Direttore-responsabile 

RA APNEA RITA RIO RATNERI 

  

E’ allo studio la «Carmen» con. la   
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Gruppo .completo su unica but 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: 

feto forgiato) L. 726 - N. 1@ (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forn'ti. 
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DJ E - (Ponte Poscolle) - TT DIN E 
(Bui) per tutte le lavorasioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore 

N. ? (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro 

ace. 

E. per le riparazioni ? 

a Ki 

di } 

t 

—.Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per.i concimi, le sementi, il solfato, lo zolto, ese. 
Lei ‘sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, 
?ostolle, (bd 
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-—- A ehi ti rivaolri ne i Anatrigti 1 ar x ds O dia 

e sa n rivolgi Pr gli acquisti delle Macchine ehe ti eceorrono per la lav M 1915, 
HIoE I fedi: pEr 1 taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina see. @nma ? 

LEPRE IREASDA acckine della Associazione Agraria Friulana ia Udine, Palas20 UL dispri 
dell’Agraria, Ponte Poscelle. cs “ ol 

i K peri pezzi di ricambio?” 
ONG 1} { » * . o 

— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 

Senna p 

{5 dea G 

el'discors: 
“gli eletti, 
Muiscono 
‘Materia. 

le ncili 
COnce 

‘îziorie Bi eri: 
n con 

o Yener 
«+ CONO es 

Sta al. 
Ne la co 
a massa 

| anta il si 

  
® | Musso 

stituivan 

7 Imo com] 

i Pitano G 
lag SINdac: 

1" IA delle 

e big BIL 
A PL 

Nella Rey 
i a Sera» 

Ì Una for 

Shuncia, 

  

1 distor 

  

  

 


